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PARTE UFFICIAL'E
Sua Maestà il Re, con deci'eto in data odierna, ha

nòminato l'on. conte ing. SEVEnm0 GS ,
Vice presi-

<Íente del Senato del Re lio per la rÏiiia sessione
della XXIII legislatura.

Il num¢ro (2 della raccolta u/JÑiale delle leggi e dei decreti
,

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
ItE DTTALIA

Veduto il titolo VI della legge 15 luglio 1906, n. 383;

Veduto il regolamento approvato con R. decreto
2 dicembre 1906, n. 703 ;
Veduto il titdlo II doga legge giugno 1911, n. 487;
Ÿeduto il festo unico delle disposizioni legislative

in materia di prestiti della Cassa depositi e prestiti,
5 settembre 1907, n. 751;
Veduto il regolari1ento approvato con R decreto

5 haglio 1908, n. 471 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pilbblica isì‡uzione, di concerto col ministro
segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È Wpýrovato il regoÏätilento per l'applicazione delle

predätteleggi 15 lugio 1906, n. 383 e giugno 1911,
n. 487 nelle parti riguardantÌ disposizioni per gli edi-
ci scolastici, annesso al presente decreto e ûrmato
d'ordine Nostro dai ministri predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stat'o, sia inserte riella fa colta ufidiale dèlle leggi
e ei deci•eti ilo egno~d Ï¶lÏ p1Ä Àil Ïo a chiunquettf di'Asei•ŸaËo e di farlo Ossepvare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Giþt.rrrr - Ïsinisco - CREDARO.
Visto, Il guardasigilli: FINoccxIARo-APRILB.

REGOLAMENTO.
Art. 1.

Lo provincie, i comuni e gli lenti morali che intendono contrarre
mutui di favore per la costruzione od acquistonper l'adattamento
e il restauro di ediflei scolastici, a sensi delle leggi 4 giugno 1911,
n. 487 e 15 luglio 1906, n. 383, provvedono alla compilazione dei
relativi progetti d'arte per; mezzo di un ingegnere o di un ar-
chitetto.
Il progetto deve comprendere:
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1° la relazione:
2° i disegni;
3 la stima dei lavori ;
4° le condizioni di esecuzione.
I disegni consisteranno nelle piante, sezioni, prospetti e particolari

che rappresentino l'edificio in ogni sua parte. Una pianta della lo-
calità seelta per la costruzione del nuovo edificio o di quella dove

à situato il fabbricato da restaurare, o da adattare, ne indichera la
posizione, l'orientántento a le strAde proprietà confinanti. Una

topografia deve i,adigeda zona dellabitato cui serve l'edificio sco-
lastico e la località ove ð situato il cimitero.
I progetti devono essere compilati in conformità delle norme tecni-

che annesse al presente regolamento.
Gli enti interessati possono ottenere gratuitamente dal ministero

della pubblica istruzione, per ogni caso particolare, i disegni di
massima di progetti di edifici che soddistino ai bisogni scolastici ai
quali si vuol provvedere.
La richiesta di detti disegni deve essero accompagnata dalla sta-

tistica degli alunni, dalla pianta della località e da una breve rela-

zione nella quale sieno date tutte quelle notizie che si ritengano
opportune per la compilazione del disegno.

Art. 2.

I progetti di cui al precedente articolo devono essere dalle pro-
Vincie, comuni ed enti morali trasmessi alla deputazione scolastica.
Questa li esamina nei riguardi didattici ed educativi e dei bisogni

scolastici ai quali s' in,i¡ende provvedere e nei riguardi della loca-
lità scelta per la costruzione e provoca su di essi il parere del genio
civile e del medico provinciale a sensi dell'art. 13 della legge.
Il genio civile esprime il suo parere ragiënato nei riguardi tecnico•

economici ed in relazione alle norme tecniche emanate dal mini-

stero e di cui al precedente articolo.
Il medico provinciale esprime il suo parere sulla localitå preseelta,

o sull'edificio da ampliare o adattare, e sul progetto, nei riguardi
dell'igiene, avute presentí le accennate norme tecniche.
La deputazione ne riferisce poi, per l'approvazione, a sensi del-

l'art. 5 della legge, al Consiglio provinciale scolastico.

Art. 3.

Le dello razioni del Consiglio scolastico sono comunicate alla de-

legazione scolastica, insieme ai progetti, alla relazione della depu-
tazione o ai pareri del genio civile e del medico provinciale, per le
decisioni di sua competenza, ai sensi dell'art. 13 della legge.

Art. 4.

Il mutuo può accordarsi per le spese relative ai lavori di costru-

zione, all'aegúisto delle aree o fabbricati esistenti da adattare o am-

pliare, alla compilazione dei progetti e per tutte le altre spese ne-

cessarie per l'esecuzione dei progetti e, a sensi della legge 4 giugno
1911, n. 487, per quelle di acquista dello arredamento principale
delle aule (banchi e cattedre).
Tutte le spese che si presumono necessarie devono essere parti-

tamente indicate.
I disegni e i preventivi di spesa dei banchi e delle cattedre, da

costruirsi in conformitå delle norme angesse al presente regola-
mento, e l'elenco delle ältre spèse sojk•alidicate, sono alÏegati ai
progetti dei fabbricati ai íluali lii riferiscono.

Art. 5.

Nei casi nel quali il numero degli alloggi da fornire agli inse-

gnanti, a norma dell'art. 26 della legge, superi quello di tre e in

tutti i casi nei quali l'edifizio comprende più di tre aule scola-

stiche, agli alloggi deve provvedersi con edifici separati.
Tali edifici sono, come le aule ecolastiche, destinati a servizio

della scuola e non potranno essere, per nessuna ragione, destinati

ad altro uso.

L'obbligo del comune a provvedere alla costruzione dell'alloggio

per gli insegnanti è deliberato dal Consiglio scolastico, su
relazione

della deputazione scolastica riguardante le condizioni dello abita-

zioni civili del comune.
Art. 6.

Le deliberazioni dei Consigli provinciali e comunali, relative alla

c3ntrattazione dei mutui, devono essere prese nei modi e nelle

forme prescritte dalle disposizioni contenute nel titolo I del testo

unico delle leggi sui prestiti della Cassa depositi e prestiti appro-
Tato con R. decreto 1 settembre 1907, n. 751, e del titolo I del re-
lativo regolamento, approvato con R. decreto 5 luglio 1908, n. 471.
Gli enti morali, i quali possono, a norma dell'art. 24 della legge,

ottenere mutui per la costruzione di ediflei scolastici, quando la
concessione del mutuo non sia garantita dall'amministrazione co-

munale devono deliberare la contrattazione del Autuo stemo. e ga-
rentiene la gtinzione mediante vincolo di uspfrutto,.di endita con-
solidata dello Stato, per un periodo non superiore ai 30 anni, op-
pure con deposito di detta rendita al portatore nely Cassa dei de-

positie prestiti.
Per l'accennata garanzia e per il deposito di titoli si seguiranno

le norme stabilite per 1 comum e le provincie dal regolamento ap-
provato con R. decreto 5 luglio 1908, n. 741.
Gli enti mutuatari devono, nelle accennata deliberazioni, assumere

l'obbligo di destinare gli edifici, per i quali si richiede il mutuo, in
perpetuo ad esclusivo uso scolastico e di cedere gratuitamente gli
alloggi agli insegnanti, quando sia provveduto alla costruzione

degli alloggi stessi, a norma della legge 4 giugno 1911, n. 457.

Art. 7.

Le domande per la contrattazione dei mutui, ed ove del caso
anche per la concessione del concorso dello Stato nei casi di cui
alla legge 15 luglio 1906, n. 383, sono trasmesse al ministero della

pubblica istruzione, dal R. provveditore agli studi, corredate dai

seguenti documenti:
1° copie delle deliberazioni consiliari prescritte dalle disposi-

zioni indicate nel precedente articolo;
2° copia della decisione di approvazione di esse da parte della

Giunta provinciale amministrativa o da parte della commissione
provinciale di assistenza e di benofleenza pubblica o dalle altre au-

torità tutorie stabilite dalle leggi vigenti per gli altri enti morali;
3° un esemplare dol bilancio comunale, o provinciale, o del-

l'ente morale per l'esercizio in corso, autenticato dal prefetto;
4° la dichiarazione del prefetto circa la garanzia offerta per

assicurare la estinzione del mutuo. Tale dichiarazione deve conte-
nere le intlicazioni di cui all'art 4 del regolamento per l'esocuzione
del testo unico delle disposizioni legislative in materia di prestiti
della Cassa depositi e prestiti, approvato con R decreto 5 luglio
1908, n. 471;

5° copia, in carta semplice, del progetto relativo alla costru-

zione, adattamentc o restauro del fabbricata per cui si richiede il
mutuo;

6° copia del decreto di approvazione del progetto emesso dal
prefetto a sensi dell'an. 20 della legá;

7° copia delle deliberazioni di approvazione del progetto da parte
della delegazione e-dei pareriaeVGenio ivile e del medico pro-
vinciale.

Art. 8.

Il ministero della pubblica istruzione, psaminate Ie domange e

documenti di.cui al precedente articolo, autorizza, con suo decreto,
Pente mutuatario a pongarre il miituo con 14 Cassp ¢epositi e pre-
stiti, alla quale trahmette le domande e irelativi documgnti affinchè
ne promuova la sovrana concessione.
Nel decreto suddetto sono determinate la durata del prestito e la

quota annua costante che sarà irrevocabilmente pagata dal mini-
stero per l'intero servizio degli interessi, per i mutui di cui alla
legge 4 giugno 1911, n. 487, e per la differenza tra l'interesse nor-
male e quello a carico del comune, per i mutui di cui alla legge 15
luglio 1905, n. 383.
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Gli enti mutuatari pagano direttamente alla Cassa depositi e pre.
stiti, giusta le norme che ne regolano l'amministrazione, le quote
costanti p2r la restituzione del solo capitale mutuato, oppure le an-
nualità costanti comprensive dell'interesse e della quota di estin-
zione del capitale, ove si tratti di mutui concessi in base alla legge
del 15 luglio 1906, n. 381
Per l'accettazione da parte degli enti mutuatari dei prestitio por

il rilascio dei documenti a garanzia dell°ammortamento dei prestiti
stessi si seguiranno le norme stabihte dal titolo I del regolamento
approvato con R. decreto 5 luglio 10]S, n. 471.

Art. 9.

I prestiti concessi in base alla legge 4 giugno 1911, n. 487, fino
alla concorrenza di 8¡l0 del loro importo o quelli concessi ia þase
alla legge 15 luglio 1900, n. 383, per l'intero loro amruontye, sono,
in una o più volte, secondo il bisogno, sorgministrati agli enti mu-
tuatari col concorso e.la vigilanza del prefetto, che emette gli py-
dinativi, in base ai quali la Cassa depositi e prestiti rilaseia i ri-

spettivi mandati.
Gli enti mutuatari produrranno al prefetto i documenti giustill-

cativi delle spese ed, ove si tratti di lavori, il relativo stato di

avanzamento vistato dal genio civile. I cennati documenti non de-
vono essere comunicati alla Cassa mutuante, la cui responsabilità
rimarrà coperta dall'autorizzazione prefettizia.
L'ultima rata, non inferiore ai 2[10 dei mutui concessi ip base

alla legge 4 giugno 1911, n. 487, è pagata in seguito ad autorizza-

zione da parte del ministero della pubblica istruziono alla Cassa

mutuante. 11 predetto mmistero darà la sua autorizzazione in base

al certificato di collaudo dei lavori, da rilasciarsi dal genio civilo

ed ai documenti comprovanti le altre spese relative alla costruzione

o adattamento, quali spese di progetto, di direzione ed assistenza

dei lavori, di acquisto dell'area o del labbricato adattato ad uso

scolastico e quelle relative all'arredamento.
Dal certificato di collaudo deve risultare esplicitamente che i

lavori sono stati eseguiti in conformità del progetto approvato con
decreto del prefetto of in base al quale si è accordato il mutuo.

Per l'arredamento, 1ispettore scolastico deve dichiarare che corri-

sponde ai disegni e preventivi allegati al progetto e che risulta

posto in opera.
Art. 10.

L'ammortamento dei prestiti comincierá dal 1° gennaio dell'anno
successivo a quello in cui ha luogo la parzigle o intégrale sommi-

nistrazione della somma mutuata, salvo l'eccezione di cu all'art. 15
del testo unico 5 settembre 1907, n. 751.
Le annualità dei mutui sono calcolate a saggio d'interesse acr-

male. Le quote costanti del solo capitale, per i mutui la þase alla
legge 4 giugno 1911, n. 487, e le quote di capitale e d'intergse al

saggio ridotto, per i mutui in base alla legge 15 luglio 1906, p. 398,
sono versate alla Cassa dall'ento mutuatario ad annualità e-ostante,
seautata a saggio normale pel pagamento a rate bimestbli, opchè
a rate irimestrali o semestrali per i mutui garantiti don dita

pubblica.
Le quoto d'interesse corrispondenti al concorso dello Stato sono

dal ministero della pubblica istruzione corrisposto integralmente alla
Cassa, ad annualità costanti, entro il mese di luglio di ciascun anno,
debitamente scontate al saggio normale. Sulle somme ce si paggno

prima che incominci l'ammortamento dei prestiti, iÏ ininisterö pre-
detto é addebitato, a seconda dei casi, degli interessi al saggio nor-
male od al saggio risultante dalla differenza tra quelÏo normale e

quello ridotto, dalla data del mandato al 31 dicembre.

Durantä il periodo di ammortamento e fino a che i prestiti non
siano somministrati pet• intero, la Cassa liquida a, fine d'anno, a

favore del ministero, sulle somme da somministare o somministrate

nel corso dell'anno, gli interessi norinali o pure; a seconda del

caso, una quota d'interesse proporzionale a quella a carico del mi-

nistero stesso compreso nel piano di ammortamento.

Del pari, durante il periodo di ammortamento nel caso previsto
- nel precedente comma, la Cassa liquidata fide d'anito o rimb'orsa
ai mutuatari gli interessi che non le sono dotuti per mutui concessi
in base alla legge del 1936.

Art. 11.

Gli enti che delil>erino di conkatre mutui indipendentemente
dalla Cassa depositi e prestiti, a sensi dell'art. 30 delig legge o che
intendono ottenero dallo Stato 11 cqucorso del pagantento degli in-
teressi, devono trasmettere al ministat:o della pubblica Istruzione,
pel tramite del R. provveditore agli studi, a corredo della domanda
i seguenti 40cumenti:

a) copia autentica del contratto di mutuo stipulatoconl'ente
o privato.
In tali contratti dovrà stabilirsi il periodo di ammortamento del

mutuo 9 la quota ågnug costante da verare dall'ento mutuatario, a
sensi gel 2° comma dell'grt. 30 della legge.
A garanzia dell'ammortamento dei mutui non potrà in nessun

caso stabihrsi una garanzia reale sugl'immobili pei quali si chiede
il concorso dello Stato;

b) copia del verbale di deliberaztono dell'amministrazione
dell'ente con la quale si chiede il concorsi dello Stato pel paga-
mento degli interessi del mutno e si assume l'o bbligo di mantenere in
perpetuo l'edificio ad uso scolastico e di colare gratuitamente agli
insegnanti gli alloggi costruiti a tale scop) a norma dell'art. 18
delli legge;

c) copia delle deliberazioni dell'autorità jutoria can le quali
si approvano quelle relative alla contrattýioneÄel' muttio;

d) copia, in carta semplice, del progetto relativo alla co-

struzione, adattamento o restailro pg cui äi fichjede il mutuo;
e) copia del decr to di aypiovazione del proggtto em ao da l

prefetto ai sensi dell'art. 28 della legge;
f) copia della deliberazione di ppprovazione del progetto da

parte della delegazione e del panerà del genio civile e médico pro-
vinciale.

Art. 12.

Il concorso dello Stato, per i mutui di cui all'articolo precedente,
è concesso agli enti mutuatori con decreto Reale, su proposta dei
ministri dell'istruzione e del tesoro.
Nel decreto deve essere determinata la quotaannuacostante cor-

rispondente agli interessi relativi al inutuo daiorrispóndersi a ti-
tolo di concorso nella forma e misura stabilita pen i inutåi da con-
trarsi con la Cassa depositi e prestiti.
Gli enti, appena compiuta l'ope"a per la quale hanna ottenuto il

concorso, ne danno avviso al prefetto, il quale dispone per 11 col-
lyde da parte del genio civile.

1 mitigterg dell'istrupion provvede all'emissione del decreto di
liquidazione della rata annua di concorso gpl pagamento de¢i in-
teressi del mutuo, previo esame dei documenti di cui àll'art. 9 del
presente regolamento.

Art. 13.

Tutte le modilleazioni che si rendessero necessarie durante re-
secuzione del lavori, devono essere preventivamente appråv;iie dalÌe
autorità di cui all'art. 2.
Quarido le varíanti ai progetti tacciano aumentare il preventivo

di spesa, gli enti mutuatari possono richiedere al ministero una
concessione suppletiva, trasmettendo i progetti con i documentine-
cessari.

1)ella maggiore spesa occorrente per tali concessioni si terrà conto
nella ripartizione annuale del Töndi alle varie pyorincie.

Art. 14.

La delegazione .in base al riptrto, stabilito a sensi dell'art.20 della
legge, fra i comuni della somma assegnata dallo 3tato alla provin-
cia, notißca alle singole amministrazioni l'invito a provvedere alla
costruzione degli edißci.



600 QA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Qu gra, entro teitmobil comúne non provveda, alla :seelta del-
l'area e alla nonlina «dell'ingegnere þer la compilazione'del progetto
o proponga un'area che non risponda per l'ubicazione ai eriteri

igienici e didattici per istituirvi una scuola elementare. e non in-
tenda sollecitamento variarla in corrispondenza ai connati criteri,
la delégnaione vi provv€de d'itifleio per inezzo del locale uffleio del

genio civile.
Quando 11 progetto sia stato, a seksi dello Adisposizioni del pre-

selite t•ëgolaniddte, appmvatoedal þrefétto,''ño särà data partecipi-
klone al dornune interosmte per i prévÝedinlanti di sua con1þetenìa
per la contrattazione del mutuo. In caso di riflitto o di ritardo da
at%e dol oimatte la7délegizien þi•ësenta, in sua vece,1a domanda
di mutuo alla Cassa depositi e prestiti per un esame prellinlagte
11ei rignatdi'della garaitžia del inutuo stešso. RTeonoáciuta dalla
Cassrpredetta la intilelenta dellt garanzia, 'd partò del ebrátine, la
delegazione provoca la 00acessione del niutto d'ufflcio ed allida al

"genio civile Posecuztond 'del progetto.
Per la contrattaafone'del mutuo'e'la situlácéttaziotle o somini-

nistrazione le attribuzioni che dalla legge comuñalo o púvinaiale
sono conferite al Consiglio com'unale o al Miniaco sat•auho deman-
date rispettivamentä alli Glanta provinciale kitiininistrativa ed al

prefetto.
Art. 15.

Nel aso di (sectizione d'ufficio, di cui al precedente act. 14, le
somtne mutuate sono dalla Cassa dei depositi o prestiti sommini
strate a rate, a seconda el bisogno, in bise ad ordinativi profet-
tizi rilasóÌjatt suÛo rielübsto delinio álvile. I singuli mandati sono
emessi a fav re dell'ente gnittualario con l'o1>bligo di commutarne
l'impotto in qulètänza di entrita,df tai contabilità specialetenuta
finlla sezione di R. tesor ÏÊ grovinéiale ed intitolata « Contabili&
speciagyr la costruzione di odiËci scoÏastisi in comune di.

. .

L'ingegnere cápo itel genio civile, a niisura del bisogno e nei 11-
miti delle sÑnime GoaÑeise a mááo, Sinette gli ordinativi per jl
pagamento delle spese occorrpati alla esecuziane dei lavori inte-
standoli a seconda dei casi, d'fav ke dell'appaltatore, degli espro-
priati, dei funzionari ilal geitio ciŸile o di altri eVelituali are-
ditori.

Art. 16.

Collatulati e panàgi i lavori l'ingegnere capo compila un rendi-

conto della speso della feil',ione ad esso affidata. Tale rendiconto è

trasmesso, ,in duplÍce esempÏare, al ministero della pubblica istra-
210 10.

Art 17.

Le eventuali eccedenza sui fondi Versiti tieÌlijontabilità speciale
siranno restituite iila Osäsa liepositf e fliëlititi a"dinútintidhe delle
aanúalíta pid reninte delirestito.

Art. 18.

Nella concessione dei mutui par la costruzione di edifici delle

scuole secondarie classiche e tecniche, e per le palestre ginnasti-
che, saranno accoltà di prefårenza là donionde dei comuni e pro-
vincie che precoderkeniente ribn ebberb" intu di fav6te e ché per
la gravezza delle imposte, per le difllcili dotidizioni ecoüörriiche e

per le esigenze locali dell'istruzione saranno riconosciutt piu biso.

gnosi.
Art. 19.

Le proyiricie, i ogniniti, gli enti morali i quali abbiano, alla daia
della pubblicazione della 1pgge, progetti di edifleiscolastici in corso

di esame presso gli uffici proyincipi, possono ottenere i benefici

della legge 4 giugno 1911, n.287"þèovia approvazione del p ogetto
da parte del ministero, in confotmità delle norine vigenti all'atto

del a pubblicazMne del presente regolamento.
Art. 20.

I comuni dell'Italig piepidionale, centrale ed insulare ai quali

siano accordati inbenefici di cui alla leggerl& luglio 19)(1, n. 383,
potranno ottenere dal ministero il pagauionto di una prima rata
del concorso stabilito in ragione del terzo dolla spesa, a sensi
dell'art. 60 dollaslegge citata, in 'base a presentazione di regolare
stato d'avanzamento, approvato dal genio civile dal quale risulti
che l'ammontate- della spesa sostènuta .per la costruzione supera
11 metà della spesa preventivata e che i lavori procedono in con-

formità del progetto approvato.
Il pagamento a saldo del concorso si; effettuerá dalaministero

dopo il collaudo fatto dal genio civile ed in base al rendiconto
delle spese incontrate per la costruzione, a sensi dell'art. 9 del
presente regolamento.
Per gli edifici dio cui al presente articolo tutte le modifica-

zioni ai progetti che si rendessero necessarie dartante la esecu.
zione dei lavori devono essere preventivarnënte approvato dal mi-
nistero.

Art. 21.

Le disposizioni del presento regolamento si applicano anche per
la somministrazione dei prestiti già concessi in base alle leggi
15 luglio 1900, n. 260, e 15 luglio 1906, n. 383.

ISTRUZIONI
intorno alla compilazione dei progetti per la costruziono

degli edifici scolastici

I. - Sceita dell'area.

L'area, sulla quále si Yttol costalire un 'edidzio scohstico, devo
essere centrale, per quanto è possibile, Viguardo all'abitato cui deve
servire la scuola, di accesso l'acile e sicuro e libera da ogni lato.
In ogni caso, le finestre dello aule suoldstiche dovranno avero di-
nanzi smo spazio di terreno libero largo almeno 10 metri, e quelle
degli altri locali largo almeno 6 metri.
1 fabbricati soolastici siano lontani-da corsi d'acqua inquinati da

spurghi luridi,da ac1ultrfni, da acque staglianti, da concimaie, da
ofReine rumorose o dalle quali provengano esslazidni molesto o no-

cive, da Emercati, da caserme, da luoghi di pubblico ritrovo, eee.
Quando gli edifici si debbano costruire in prossimità di strade pub-
bliche, percorse con frequenza da veicoli, si dovrà lasciare dinanzi
un conveniente spazio libero.
La distanza dell'edifizio scolastico dal cimitero dovrå essere di

almeno 200 metri.
Il terreno sul quale si ha da erigere un ediflaio scolastico deve

essere, sempre ehe sia possibile, permeabile ed asciutto, o quindi
geoferibilmente ghiaioso; deve pure avere la falda acquea sotterranea
ad an livello molto profondo dal piano superficiaÍe del suolo.
Si etiti soþratfutto un terreno umido, soggetto a scoli di ac ua oqabttuitrinoso.
Ove non si possa avere un terreno igienicamente sano si devono

iniþiegare i mezzi migliori per risanarlo e per impedire che dalle
fondamenta l'umidità salga nelle parti superiori dell'edificio stesso,quando le fondainenta si estendono fluo alla falda acquea sotter-
rähea.
Vat'tanno a tal uopo adatte fognature, inalzamento del suolo con

tétreno compatto, impiego di materiali impermeabili nello fonda-
menta e geparazioni delle parti superiori falle parti inferiori dei
muri dell'edificiö, con strati di asfalto e simili.
Il livello della fulda ucqúea sotterranea dovrà sempre determi-

narsi, prima della scelta definitiva del terreno, per meno di pozzigià esistenti nella località o da scavarsi appositamente ove oe-
corra.

11. - Ampiexxa dell'area per un edifixio scolastico.
Per determinare l'ainliiezza dáll'area occorrente per un edifizio

scolastico é necessario innanzitútto preaisäte bene i ¾isogni cuis'intende di provvedere. Elemento principale per accertare tali bi-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 601

sogni è il numero degli alunni che dovranno frequentare il nuovo
fabbricatr; perciò è necessaria una,statistica degli alunni obbligati
per le scuole elementari.o degli alunni iscritti per le scuole secon-
dario e gli altriaistitutia relativa almeno all'ultimo quinquennio e
ai vari riparti scolastici cui deve servire il nuovo fabbricato. Nel
compilare la- statistica, gli alunni si divideranno per sesso, per
classo e par anno scolastico.
Alla superficie del terreno occorrente per il fabbricato si deve

aggiungere semþre quella necessaria per la ricreazione o per gli
esercizi ginnastici o per i giuochi degli alunni, tanto alliaperto,
quanto al coperto.
Per la pales,tra scoperta si assogni una, estonsione di terreno in

ragione di almeno 4 o 5 mq. per alunno; la palestra coperta, per
qualunquo scuola o istituto, saly,o che per gli asili. infantili, dovra
costruirsi assegnando almeno.mq. 1.25 per alunno nelle scuole prl-
mario e,mq. 1.50,nelle secondarie.
Quando le teuolasconstino di molte classi, lo superfici delle pa•

lost:o oore:ta e scoperta potranno. eventualmente essere ridotte a

dimensionLminori di quanto sarebbe necossario, potendosi in que-
sto caso dividero gli alunni in duo o più sezioni, che accederanno
alle ratestro in oro diverse.
Pet, gli asili infagtili, 14 pplestra coperta ð il. ricrea,torip, cha.40-•

Vrk essero colypteep nel f4hbricato, e la superficie dgl quale sarà
calcolata io modp che, 44. ogni. alunno corrispqmia almeno un mp-
tro quadrato.
Se alle scuole olementari rurali o possibile di annettere un cam-

picello pyy lo esercitazioni agricole, questo dovra raggiungere al-
meno 500 mq, di superAcie ed eyere possibilmente annessi una tet-
toia, ppe ripo re le setaanzo, i raccolti e gli utensili di lavoro, mapollaio, un apario, cce.

114 - Divisione dei locali scolastici nei piani dell'edificio.
Negli asili infantili, i locali scolastici propriamente detti dovran-

no essere situatt tutti al piantert•eno; altrettanto si dica per le
plocolo scuole rurali. Si potra adottaro la divisione in due piani,
assegnandone uno alle scuole maschili e l'altro alle femminili,
q$Œndo· si tratti di scuole elementari con più di due aule per cia-
equit ri arto. Soltanto nelle grandi città, por ragioni economiche otiÃËË^o n' sia ando difficoltà di trovare l' area adatta, i locali
sóblagál oÀanno essere divisi in tre piani.
Î'ÍoeÑL per le sauole di uno stesso sesso dovranno, di regola, es-

seŸe situati nello stesso piano. La divisione in due piani potrà es.

sere errgessa, in casi speciali o quando il numero delle aule sce-
låtiolio superi. almeno quello di sei per ogni riparto.
Quango i lpaali scolastici siano situati in pin piani, le divisioni
f(i questi devono essere fatte in modo da diminuire quante più è
possibile. la frasmissiono dei rumori da piano a piano.
, I localí. situati all'ultimo piano devono avere al disopra lo sofBtto
odo$oÏËfti,.e, quand(Ïa copertura sia a ferrazza, uno spazio Ýuo-
to fra qu¾ta e 11 iiiofiltto, alto alineno m. 0,5Ó e ventilato mediante
apposite aperture.

IV.- Locali occorrenti pei vari riparti scolastici.

Per gli asili infgntill occorrono i seguenti locali: le aule scola-

stiche, lo spogliatoio, il refettorio, il recreatorio, una stanza par i
bâËbini eventuahnente imlisposti, un'altra per la direzione e por
il rie imento, 14 cucina, 11 bagno, le latrine e la palestriscopeità.
Potranno inoltre comprejulersi Jo. abitazioni per il porsonaÌe inse-
gnante e gli uffici per l'amministrazione degli enti che li manten-
gono. .

GÏi edifizi per le scuole elementari rurali debbono comprendere:
le augscolasticho, lo spoglfit to, p ssibilmente una stanza per gli
insegnanti e per il ricevimento, la palestra coperta e quella sco-

pirta Ío latrine e, nei casi previsti dalla legge, gli allogbri per gli
iniegnanti. NeÌ caso che gli alloggi superino il numero di 3, vi si
provveÉerà con edifici a parte. Ñegli edifici nei quali si consentÀ
ohe slatio lostruiti gli aÌloggi por gli insegnanti, si dovrà ayer cura

di provvedere ad una completa separazione dei locali dello scuole
da quelliedelle abitazioni e gli accééÑi¾ishitiŸUd âinio esseëà di
stintí.
Per le scuole elementari urbano-sisaggiunga I!alloggio per il cu-

stodo, una stanza almeno per la direzione, un alti'a Pófgl'irneguariti
e, possibilmento, un'aula per il lavoro manuálejlfiella a sezione ma-
sobile ed un'altra per i-laŸori.donnoschi, in quáÌlá Ýdrgiminilo.indli
tre, secondo l'importanza della scuoÌag si con riiisdáno una o due
sale.per il museo didattico e per Ïa bibli¼téógi dti at¢iõ dàŸe pos-
sano attendero le persone ohA abcompagino gli alúdhi d; quando
occorra, una grande sala per esami, pretrìÎiiÏbn rittnidhi delkscol
laresca, ecc.
Se nelle scuole elegientari si distribuisce la refezione, special-

mente 14 minestra, ð necessario.che gli edifici scoÌaitibi sieno prov-
veduti di retéttorio e di cucina.
Per i gionasi, i licei, le sonole e gli istituti tecnici o le scuole

normali, oltre il numero necessario di tulo per I*itisegilamentö, per
la direrione o per gl'insegganti, si.dpkono assegnate adatti ö suffla
cienti locali alla biblioteca, ai mus# eil alle collezioni cientifiché,
ai laboratorî per gli esercizi pratioil ille scuole dí disëgno e di la-
vori manuali, ecc.
Nei convitti, oltre ai locali necessari- al servizio generale, dire-

zione, biblioteca, sale di ricevimento, refettorio, cucina, bagni, guat;
darobo, infermeria, ginnastica e personale di 'se Ÿizio ogni cal
merata, g non più di 20 convigtgpi, dgvo. averg un dorraitorio, ung
stqnza per lo studio, una pg lg ricreazioge, ugg per la guligia, una
latrina ed una stanza per l'iptitu ore. Quggdg non fosse ppssibilp
altiimpati potrå esservi una sola stanza per 19. 4tudig og una sola
per la ricreazione, per dug camerate. § logali sudgetti potranno
essere aggiung, quando opcorra, quelli. per l'algggia del digettore
e per l'arnministrazione, le sale per pl'insegngmenti spogali dellg
musica, del ballo, ecc.
di'iëtitun per i ciechi e gr i sorgo-muti dgyranno avere tutti i

locali necessari per l'insegnamento speciale, che é impartito ai ri-
coverati, e quelli suindicasti occorrenti pgr il convitto.

V. - Corpi di fabbrica; cortili; esposizione
dei locali scolastici,

L'edincio scolastico deve essere, di regola, in oggi sua parte, a,
corpo doppio di fabbrica, costituito cioò di due file goltagio di im-
bienti, in inodo che essi abbiano illuminazione aerazióne diretg
daÌl'esterno. Dovrà evítarsi, possibilrõente, chi i vûi corýi di f
brica racchiudano il cortile da ogni lato. Quando non si pote,sse évi-
tarè il cortile chiuso, 11 lato minore di esso fiŠñ d¾e esiëre lun
meno di 12 metri.
Le aule scolastiche, i dormitori ed, 111 generale, tutti i locali dovo

gli allievi debbano permanerd giornalmerite alineno duo ore, avran-
no le finestre esposte a niezzdgiorno o à 1 diità. Ïn cási speciali
può estero conseritita l'esposizi6ne'di pone te, ma dove escludersi
assoluiamente quella di franiontana. '

VJ. - Capacità e dimensioni delle aule scolastiche.

Lo aulo per gli asili infantili non dobbono pontenere più di 70
alunni. Le e,ale por le sätiole élépientarÍ infeßÌo¼f Ëon oltre 60 i
quelle per le stiperiori non oltrVed; in casi ed esionåll per le oo1§
scuole uniche-miste, la capienza dell'aula potra ada%igisi a 70 alg-
ni. I.e aulo per le sonole socondaile tion devänö contón ro più di
40 alunni.
La superficie del pavimento dello gulo dovrà essere coloolata in

modo che ad ogni aÍugno corËi ponde alril o, t.f. Ü,l rg
asili infantili, In.q. 1,00 per le Ëoudlè" 41(me fari o^ m l per
le secondarie.
Il piano delle aulo scolastiche doyra essere rettspgolare o qug-

drato; le finestre illuminânti si apririnno sti uno šõÏ dei lati, iÌ
più lungo, nel caso della pianta rettsagolare, in modo che gÜ
alunni ricevano la luce alla loro liinistra. IA liinghezza dei latt n6¾

. mali alle finestre deve essere comjižeek ha m Odd iin.4,0Ú, qtiiá-
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do nell'aula si vogliano disporre quattro file di banchi a due posti
parallelamente alle finestre stesse, e fra m. 4,80 e 5,40 quando le
file siano tre. In questo ultimo caso la superficie del pavimento
devo raggiungere almeno 30 m.q.
Il lato più lungo delle aule non può mai superare 10 metri.
L'altezza de11e aulo scolastiche non deve essere, di regola, infe-

riore a m. 4,50 ; nelle località di altitudine compresa fra 500 e 800 m,
sul livello del mare, tale limite potrà ridursi a 4 m., o a m. 3,50
quand) l'altitudine sia superiore a 800 m.

Quando le aule scolasticho, hanno l'altezza eguale o inferiore a

4 m., dovrå essere provveduto al riscaldamento ed alla ventilazione
artifleiale di esse, in modo che si possa assicurare il ricambio del-
l'intero volume d'aria contenuto, almeno due volte in un'ora.
In ogni caso, il pavimento dei locali situati a pianterreno dovrà

ossere sollevato di almeno m. 0,80 sul livello del suolo circostante e
avere.at djsotto uno spazio vuoto o Vespaio alto non meno di m. 0,50
e abbondantemente ventilato mediante apposite aperture praticate
sui muri interni p sq quelli d'ambito.
Nel caso speciale di terreni rocciosi o di altra natura, riconosciuti

sutEcientemente asciutti, si potrà fare a meno del vespaio, sostituen-
dovi invece un conveniente sottostrato di sabbia o di ciottoli.

VII. -- Porte, finestre, pavimento e paretidelleaulescolastiche.

La cattedra deve porsi nellé anle presso uno dei lati minori in
modo che lo insegnante riceva li luce alla sua destra ; Ia porta di
aocesso all'aulä, larga almeno 1 metro, sarà situata sul lato maggiore,
nello spúzio fra la prirna fila dal banc11i e la cattedra, oppure sul
lato niirione, dúv' è lå cattedra, nia a destra dell' insegnante. Detta
porta dovrà essere munita di bussola a due partito, con gli specchi
superiori, almeno in parte, a vetri.
Le finestre siano rettangolari e non terminate in alto ad arco e

cio per akete una þÏà regolära ed abbondante illuminizione delle
aule.
Il numera e l'ampiezza delle knestre, che illäminano l'aula, de-

veno essere tali che la superficie complessiva di esse equivalga al-
meno ad un sesto di quella del pavimento, da misurarsi a finestra
chiusa. Per le aulo poste al pianterreno e quando di contro, a di-
stañža minore di 10 inotri, esistario e possano essere costruiti edi-
flži, I altezzi dei quäli supera 16 metri, il rapporto fra la superficie
illuminante e fluená del pavimento non deve essere inferiore ad un
quarto.
Tali rapporti ýokanno essere rispettivamente ridotti ad 117 e

ad 115 per le altituilini comprese fra 500 e 800 metri dal livello
del mare e ad 118 e ad 116 per le altitudini Icaggiori.

1 a distanza fra glì åssi di Äue finestra contigue in una stessa
aula scolasticá noti de e supefare tre metri.
L'altezza del davànzale sarà compresa fra m. 1,10 e m. 1,30.
Lo ËÅëstrå devono arrivade áuanto piú é possibile in alto, in vi-

cinanza del soffitto, afIlnehè si possa completamente, con l'aper-
tura di esse, ricambiare tutta l'aria degli ambienti, devono avere
le sole imposto a votri, divise in due parti, una inferiore a due
sportelli da aprirsi in senso Verticale ed una superiore ad un solo
sportello alto, almeno nl. 0,50, dà aprirsi in senso orizzontale e con
le cár iebe in bissó.
Noi cÌi'n11 fiádÏi iolio Ëa ëon iglÏaisi le doppie imposte a vetri;

quellä enteUna dovrà avero due soli sportelii da aprirsi in senso
verticale.
Ñeli pá$te piúà\leÏi quelle (Í(we sono Ïe finestre illuntinanti,

si aprifanno alítfeno Nue finestië alÏë di venËilizione, deÏle imen-
sioni di mÀtói l per 000 circa, munite di sportelli a vet,ri da aprirsi
in senso orizzontale e con le cerniere in basso. Una di tali finestre
alte yotrà id ere Ät'aaŸa 11 dfsËjira della porta d' inárÀsso tiel-
l'Eufa.
r ggggye la ge, le finestre dovranno essere niunite di tende,

di.colore preferibilà1ente grigiastro, con movimento dal basso verso
l'alto.

Le pareti ed i soffitti delle aule saranno dipinti a colori chiari,
escluso le tinte vivaci; lo zoccolo, alto almeno m. 1,80, quando non
sia rivestito di materiale liscio ed impermeabile, a vernice di coloro
grigiastro.
11 piancito dell'aula deve essere perfettamente in piano orizzon-

tale, di materiale compatto senza interstizi e che si possa lavare
senza inconvenienti.
Gli angoli delle pareti e quelli formati da queste col sollitto e,

specialmente col pavimento, deveno essero arrotondati.

VIII.- Degli allri locali scolastici; dimeinioni, illumirazionc,ccc

Per uso di spogliatoio dovrà di regola essere destinato il corridoio
che disimpegna le varie aule scolastiche, od altro locale, sempre
abbondantemente illuminato e ventilato, quando il corridoio non

potesso avere la larghezza di almeno tre metriela superficie eguale
a circa la metà di quella dell'aula corrispondente.
Non sono consigliabili gli spogliatoi distinti per ogni aula sco-

lastica.

I corridoi di disimpegno delle aule scolastiche, dei dormitorî, dei
refettorî e in genere dei passaggi, che sono percorsi dagli alunni
riuniti per classi o per camerate, non dovranno avere una lar -

ghezza inferiore a 2 metri e, in ogni altro caso, a m. 1,50.
Quando sia possibile, sarà bene provvedere le scuole elementari

di locali per il bagno a doccia situati nei sottertanei o al pian-
terreno. Per ogni 103 alunni accorre una stànza dove contempo-
rarieamente possano prendere il bagno almeno quattro alunni alla
presenza di un sorvegliante, preceduta da uno spogliatoio con al-
meno otto posti.
Ambedue questi locali devono essere direttamente illuminati

quello destinato al bagno deve avere le pareti intonacato di co-
mento o di altro materiale impermeabile; il piancito, anch'esso

impermeabile, deve avere le pendenze e le canalizzazioni neces-

sario per lo smaltimento delle acque.
Gli apparecchi distributori dell'acqua per il bagno consteranno

di bulbi metallici cavi, opportunamento forati per il getto a piog-
gia, situati ciascuno al disopra di ogni posto, a due metri dal pa-
vimento.

Ogni stanza da bagno deve essere fornita di un apparecchio
per riscaldare l'acqua.
Negli asili infantili lo spogliatolo potra essere unito alla stanza

da bagno e le docce þotranno essere sostituite da vasche per im-
niersione, di märmo, di cemetito a reticola o di ferro o di lamiera
di ferro úniältato, provviste ciascutta del rubinetti per l'acqua
fredda e calda e þer lo snialtimento.
Nei convitti sa a benó pbovvedere alcuni bagni a doccia in comu-

ne e qualche stanzino con vasche per bagno ad immersione.
I dormitori dei convitti devono contenere un volume d'aria in

ragione almeno di 25 m.c. per ogni convittore, ed essere alti al-

meno 5 m, e non più di m. 6. Quando i letti siano disposti lungo
una parete, nella quale siano aperte le finestre, i davanzali di que-
ste devono essere alti almeno n'I. 1,50. Le fineàtre þotranno essero

aperte in tutte le pareti, e la superfÏdió coinpleésiva di se dovrà
raggiungere almeno lga di quella del àVimento. Lo àýa210 libero
tra letto e letto dokrà casere largo alnÝeno 00 cântimetrÏ. Saëà bene
inoltre assicurare un cebió giàdo dÏ pureaa dell'arii che si respira
durante la noite, corí uno dei sistemi di ventilitione in uso.

Nella stanza di pulizia, annessa ad ogni dormitorio, dovrà esservi
un numero di lavamahi, pgöporzionato a quello dei lätti.
Per lo stanze då studio nei convitti e por lo aule destinate al

lavoro nelle scuolo elémentari, si adotteranno le norme prescritto
per le aule scolastiche, pt'oþorzioñamlo iuphrflálo e volume al nu-
mero di alunni, übe chutèlnjioránbaniënte dóvèàù o phrinanervi.
Le dimensioni niinime dëi refettorî dåvranno esset'e caleölate so-

coMo i dati che si désiimono dalla signente tabella:
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Lunghezza Distanza

Larghezza
di tdaavola fra gh assi

ISTITUTI delle tavole assegnarsi due tavole
a parallele

due alunni o vicine

m. m. m.

Asili infantili
. . . . . .

0 .60 0 .45 2.20

Scuole elementari
. . . .

0.70 0.50 2.50

Convitti
. . . . . . . . 0.70 0.55 2.70

Le finestre dei refettorî potranno essere aperte in tutto le parcti,
qualunque ne sia l'esposiziono; la superficie complessiva di esse non
potrà essere inferioro ad un ottavo di quella del pavimento.
I rieraatorì degli asili intantili dovranno disporsi possibilmente

allo stesso livello della palestra scoperta e comunicare con questa
mediante grandi vani a vetrate. La superficie del pavimento si
calcoli in modo che ad ogni alunno corrisponda almeno 1 mq.;
l'aria e la luce vi dovranno esser distribuite abbondantissima-
mente.
Gli alloggi degli insegnanti potranno avere in comune l'accesso

dall'esterno e la scala; ma ciascuno di essi dovrà essere perfetta-
mente indipendente dagli altri o constare almeno di due stanze, che
insieme abbiano la superficie di almeno 30 mq., di una cucina, di
una latrina e di un corridoio, che disimpegni almeno le stanze e la

cucina. L'altezza di tali locali, dal pavimento al sofiltto, non potrà
essere inferiore a m. 3.00.
Per i locali che nello scuole secondarie e normali occorrono ai

musei, alle collaioni scientifiche, ai laboratorî per gli esercizi pratici,
al disegno, ecc., si dovrà sempre richiedere il consiglio dei direttori
e dei titolari dei singoli insegnamenti, cui tali locali debbono ser-

vire, prima di determinarno le dimensioni, l'esposizione, la quantità
di luce occorrente, ecc.

IX. - Porte d'accesso e sca,le.

Le porte esterne d'accesso ai locali scolastici dovranno avere una

largrhea non inferiore a m. 1.30 e non superiore a m. 2.

La larghezza delle rampe delle scale, usate dalla scolaresca, sarà
contenuta entro i limiti sopradetti, a seconda dell'importanza del-

Pediflžio.
Le scale suddette dovranno essere a pozzo, illuminate diretta-

mente da finestre aperte sulle pareti, con rampe dirette aventi al

massinio 12 gradini, l'altezza (alzata) dei quali non dovrà essere

superiore a m. 0.16 e la larghezza (pedata), inferiore a m. 0.28.
Fra il pavimento dei locali degli asili infantili e il terreno do-

vranno adottarsi gradinate con ciglio arrotondato, a pedata leg-
gerntento inclinata, larga m. 0,50 circa ; l'alzata totale di ogni gra-
dino non dovrà superare m. 0,12.
Le ringhiere lungo le rampe dello scale dovranno essere alte

m. 1,20 e fatte di ferri verticali a se2ione quadra o rotonda, a di-

stanza non maggiore di m. 0,13 da asse ad asse : dovranno avere

il poggiamano di legno, guarnito superiormente di bottoni di

ferro sporgenti, distanti un metro circa l'uno dall'altro.

X. - Latrine.

Le latrine si collochino all'estremità dei corpi di fabbrica o in

speciali avancorpi, in modo che þossano ricevere aria e luce da

tre lati o, quando non sia possibile altrimenti, almeno da due.
Il locale ove si trova una latrina, o più latrine in vari stan-

zini, dovrà essere preceduto da un altrò, comunicante col primo
mediante una sola porta munita di buksola a chiusura automa-
tica. in tale antilstrina dovrà, di regola, disporsi un lavabo con uno

o più rubinetti per la necessaria nettezza degli alunni.
Vi dovranno essero tante latriae quante sono le aule scolasti-

che e, nei riparti scolastici comprendenti più di due aule, si dovrà

porre anche una latrina speciale per gli insegnanti. Nel riparto
dello latrine per i maschi, si costruiranno anche gli orinatog

Quando l'edifizio sia diviso in piú piani, ciascuno di essi deve
essere provveduto delle latrine occorrenti.
Le palestre dovranno essere fornite di un numero suffleiente

di latrine speciali qualora gli alunni, stando in valestra, non pos-
sano servirsi facilmente di quelle situate nel pianterreno dol-
l'edifizio.
Le scuole elementari miste dovranno avere due latrine distinte e

separato, una per i maschi e l'altra per le femmino. Le aule per
tali scuole dovranno avere due porte d'ingresso in modo che, di-
Visi gli alunni, assegnando, per esempio, alle femmine, i banchi più
Yicini alle cattedre ed ai maschi quelli più lontani, le uno e gli al-
tri possano accedere separatamente alla latrina loro assegnata.
Lo secole secondarie maschili, che sono frequentate anche da ra

gazze, dovranno essere provvedute di latrine destinate esclusiva-
mente a queste.
Si eviti di disseminaro le latrine in vari punti dell'edifizio; siano

raggruppate, per quanto è possibile, in luogo adatto e facilmente

sorvegliabile.
L'ubicazione preferibile da darsi alle latrine, per impedire che

sotto l'azione del calore fermentino 16 sostanze organiche di ri-
fiuto, con successivo sviluppo di gas putridi, è a nord dell'edificio.

Dalle aule scolastiche non si dovra mai accedero direttamente

nelle antilatrine.
Oltre alle finestre, col davanzale alto almeno m.1,60 e munito di

sportello a vetri, da aprirsi in senso orizzontale, in prossimità del
soffitto delle latrine, dovranno essere aperte delle bocche di venti-

lazione con relative canno prolungate fin sopra il tetto, la sezione

delle quali sia calcolata in ragione di 2 dmq. per ogni stanzino.
Qualora sia necessario di porre le latrine in un locale verso uno

dei prospetti principali del fabbricato, le finestre potranno avere le

dimensioni delle altre; ma in questo caso la parte inferiore del-

l'infisso a vetri dovra essere fissa e munita di vetri opachi o di
lastre di lamiera di ferro zincata o Verniciata.
Gli stanzini per le latrine dovranno essere larghi almeno I metro,

lunghi m. 1,50 ed avere tutti gli angoli arrotondati.
In un gruppo di latrine, i tramezzi tutti, coi quali sono ottenuti
i vari stanzini, non dovranno raggiungere il soffitto del locale, ma
essere da esso distanti, col ciglio superiore, almeno m. 0.70.
Il piancito e le páreti delle Iatrine, almeno fino all'altezza di

m. 1.80, dovranno essere di materiale impermeabile perchè possano
lávarsi con facilità.
Per le scuole elementari, secondarie e normali, le latrine saranno

senza sedile ed il piano dell'orifizio dovrà quindi essere di poco so-

praelevato sul piano del pavimento. Il pavimento avrà una conve-
niente pendenza verso l'orifizio della latrina per modo che lo smal-

timento delle orine e delle acque di lavaggio possa, attraverso ad

un chiusino ad interruzione idráulick, compiersi con facilità.
Le latrine per gli asili infantili dovranno avere il sedilo di maio-

lica, alto da ro. 0,15 a 0,20, con orifizio ovale di m. 0,15 per m. 0,20
ed essere divise l'una dall'altra da semplici tramezzi lunghi m. 1,20,
alti m. 1,50, senza chiusura anteriore.

XI. - Smaltimento delle materie luride.

Dove esiste una rete di fogne e il fabbricato scolastico sia dotato

d'acqua di lavaggio, le latrine debbono essere munite di apparec-
chio a sifone al disotto dell'orifizio e di cassette di lavaggio a sca-

rica automatica.

Quando la stess'acqua serva per bere e per il lavaggio, la distri-
buzione interna deve essere fatta in modo che i condotti dell'acqua
potabile siano perfettamente separati ed indipendenti da quelli che
conducono l'acqua alle latrine.
All'infuori degli apparecchi a sifone da adoperarsi nel caso pre-

cedento, devo ossore escluso per le latrine, qualunque sistema di

vasi a chiusura piú o meno automatica medianto Valvole e simili.

Quando non esista una rote di fogne e qualora, per circostanze lo-
cali dipendenti specialmente dalla difacoltà d'istituire un servizio

regolare per la vuotatura, non si reputi opportuno, per 10 scarico
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delle latrine, il sistema dei bottini mobili, si dovrà ricorrere alla
costt'uzione dei pozzi neri semplici o meglio con camera settica.
Nel caso che si adotti il pozzo nero semplice, il tubo di schrico

delle materie luride non dovra immettere direttamente nel pozzo
nero; ma in una vaschetta intermedia, nella quale il labbro supe-
riore della bocca del tubo stesso si trovi almeno 5 centimetri sotto
la soglia del Vano di comunicazione fra la vaschetta ed il pozzo
nero, irt modo che sia ottenuta una chiusara idraulica.
Il tubo di scarico delle materie luride dovrà essere aperto in al-

to sul tetto e l'opertura dovra essere fornita di una miträ di aspi-
razione.

Il pozto nero non dovrà mai avero grandi dimensioni: nondimeno
dovrà essere alto, largo e lungo non meno di 2 metri; sara costruito
a volta, con grande accuratezza e impiegando materiali scelti, per
ottenere la massima impermeabilità possibile. Dalla volta del pozzo
nero dovrå elevarsi un tubo esalatore che arrivi flu sul tetto del-
l'edificio.
L'interno del pozzo nero e quello della vaschetta intermedia per

la chiusura idraulica, dovranno avere gli angoli arrotandati ed es-

sere intonacati con uno strato di comento di almeno un centimetro
di spessoro: l'una e l'altfa dovranno essere situatifuoridell'ambito
del fabbricato e, perché si possano visitare e pulire, essere provvisti
di una apertura supèriore, intelatata di pietra da taglio con chiu-
sino a triplo battente dello stesso materiale. I due chiusini dovranno
trovarsi sotto il livello del terreno, in modo che abbiano al dîsopta
uno strato di alnieno 50 centimetri di terra. I muri del pozzo nero
debbòno essere distanti almeno 50 centimetri da quelli dell'edífizio,
e lo sliazio interposto sarà rietnpito di calcestruzzo.
Anche quando esista una rete di fogne e le latrîne siano provve-

duto di acqua di lavaggio, fra il condotto per lo smaltimento delle
materie luride e le fogne si interporrà unk Yaschetta per la chiu-
sura idraulica.

XII. - Acque potabile.
Tutti gli edifizi scolastici dovranno essere dotati di acqua pota-

bile. Quando sia, possibile, si dovrà elevarla in modo che, mediante
serbatoi di suffleiente capacità, situati in locali ben ventilati e fa-
cilmente ispezionabili,'si possa distribuire dove occorra.
Ogni ediacio sarå provveduto di speciali fontanelle, le quali do-

vranno essere costituite in modo che si possa bere senza toccare
con le labbra l'orificio d'onde esce l'acqua, preferibilmente do-
Vranno essere a getto saliente.
Le condotture di sparico delle vaschette dovranno essere provve-

dute di sifone per l'interruzione idraulical
Se è necessario ricorrere all'uso di acqua piovana, venga questa

raccolta in cisterne costruite a tutta regola d'arte perchè riescano
impermeabili.
La cisterna disti almeno 20 metri dal pozzo nero, abbia il fondo

emisferico, ed il terreno soprastanta venga sistemato in modo da
permettere un facile scolo delle acque superficiali e sia ricoperto
da un lastricato impermeabile per un tratto corrispondente per 2
metri almeno al di là del perimetro della cisterna. La 3volta della
cisterna deve essere tenuta profonda di 1 metro circa dal livello
del terreno; la chiusura della bocia della eistirna sia fatta colle
regole sopraddette a proposito della chiusura del pozzo nero.

Per l'attingimento dell'adqua si faccia uso di pompe, escludendo
assolutamente i secchi. 11 tuho di aspirazione deve mantenersi alla
distanza di 112 o 1 metro dal fondo della cisterna, e là dove attra-
versa la volta della cisterna, devesi provvedere con cura affinchè
non possano ättorno ad esso genetrare äcque dall'esterno.
È consigliabile di collocare la pompa alla distanza di qualche

metro dalle pareti verticali della cisterna, convogliando con cura

le acque non utilizzate verso un punto lontano. Si evitino i tubi
di piombo che sono facilmente intaccati dalle acque piovane.
L'acqua piovana deve essere raccolta dai tetti dell'edifizio scola-

stico, o anche eventualmen+e di edifizi Vicini, purchè essi si trovino
in buone condizioni. Si eacludano assolutamente quei tratti di tetti

che soffrano la servitù di finestre poprastanti. Lungo 11 tubo di rac-
colta delle acque piovane si collochi qualcuno dei vari apparecchi
che servono ad escludere le prime acque. Se tali apparecchi sono
bene vigilati, rendono quasi inutile la costruzione dei cosiddetti

purgatori, che sono roeipienti dove si provvede ad una grossolana
filtrazione dell'acqua attraverso a ghiaia od a carbone.
Nella costruzione di tali purgatori, si abbia cura d'impedire l'en-

trata in essi di acque superficiali. Se ne rialzi quindi l'apertura di
10-20 cm. sul piano del terreno e si applichi del buon cemento in
corrispondenza delPorlo del coperchio di chiusura.
Ögni anno si provveda durante le vacanze, oltre che alla pulizia

della cisterna, anche a quella del purgatorio.
Qualora si debba ricorrere all'escavazione di un pozzo per l'at-

tingimento di acque sotterranee, esso pure disti almeno 20 m. dal

pozzo nero. Le pareti del pozzo dovranno essere a stagno e into-

nacate di cemento fino a livello dell'acqua. Si osservino inoltro
qhelle altre precauzioni che sono stato sopra raccomandate per la
cóstruzione delle cisterne,

XIII. - Riscaldamento e ventilazione artißciale.

! Il riscaldamento e la ventilazione artificiale dei locali scolastici,
devono ottenersi con apparecchi semplici, il funzionamento dei quali
possa essgre curato dal personale addetto alla scuola.
Se si riedrre al risdaldamento centrale, sono preferibili i sistemi

ad aria calda ed a vapore a quelli ad acqua calda, giacchè questi
ultiini troppo lentamente entrano in funzione per aversi a tempo
opportuno il risaldamento delle aule.

Qualora si ricorra al riscaldamento a vapore si scelgano batterie
i cui elementi abbiano superficie ben liscia, o tali batterie siano
collocate ad una distanza di 30 cm. almeno dal pavimento affinchè
possa praticarsi facilmente la pulizia anche al di sotto di esse,.
È conveniente collocare tali batterie nei vani delle finestre, fa-

cendo dietro di esse una presa d'aria in guisa da provvedersi anche
ad una buona ventilazione degli ambienti.
Se si ricorre al riscaldamento centrale ad aria calda, si procuri

che l'aria da riscaldarsi sia presa da luogo sano, elevato quanto più
è possibile sul livello stradale, e prima di metterla a contatto col-
l'apparecchio riscaldatore, nell'inverno, e di introdurla.direttamente
nell'ambiente, in estate, la si depuri possibilmente del limo atmo-
sferico colla decantazione in apposito locale, nel quale sia introdotta
con debole velocita presso il pavimento ed estratta dal soffitto.
Per un riscaldamento parziale delle singole aule, si usino stufe a

circolazione d'aria een presa all'aperto, nelle quali le pareti del
forno e le altre parti, che sono lambito da un lato di prodotti della
combustione e dall'altro Àall'aria, sieno di materiali non metallici-
Si preferiscano le stufe con carico a tramoggia.
Le stufe devono essere situate in modo da poter essere caricate

dall'esterno, nel corridoio mediante la tramoggia, dal personale in-
serviente, oppure situate nell'angolo presso la cattedra a sinistra di
essa; in ogni caso i banchi degli alunni dovranno essere distanti
da essa almeno m. 1,50.
E conveniente praticare un foro in corrispondenza del muro che

separa l'aula dal corridoio, oo11ocando un termonietro ad alcool co-
lorato all'estremith gel foro verso l'aula di guisa che il direttore
scolastico possa facilmente accertarsi delle condizioni di tempera-
tura dell'aula.

Ogni stufa dovra essere provveduta di un piccolo serbatoio per
l'acqua necessaria a mantenere uno stato igrometrico normale del-
l'aria contenuta nell'ambiente.
Quali che siano i sistemi di ricaldamento e di ventilazione adot-

tati, dovranno essere osservate le seguenti condizioni:
1. 11 volume d'aria contenuto nell'ambiente si rinnovi ciroa

due volte in un'ora.

2. La temperatura delle superfici, con le quali viene m con-

tatto l'aria per essere riscaldata, non sia superiore a 80 centi-
gradi.
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3. La temperatura nelle aule sia mantenuta fra 14 e 16 centi-
gradi.

4. L'estrazione dell'aria viziata, mediante boeche situate presso
il pavimento, sia assicurata possibilmente, mediante un camino di
richiamo scaldato dal condotto del fumo dell'apparocchio di riscal-
damento e con altro mezzo opportuno durante l'estate.
Negli edifizi scolastici non provveduti di un sistema qualunque

di riscaldamento, per assicurare la ventilazione dello aule scola-
stiche almeno nell'inverno, si dovranno disporre, presso il pavi-
mento, delle bocche di estrazione dell'aria viziata, la sezione com-

plessiva delle quali sia calcolata in ragione di 4 decimetri qua-
drati per ogni 100 me. di ambiente. I corrispondenti condotti do-
Vranno elevarsi fin sopra il tetto.
Per attivare la ventilazione di tali locali durante l'inverno, ba-

sterà far funzionare le « vasistas » e le finestee alte di ventilazione
nella parete opposta a quella illuminante.

XIV. -- Illuminazione artificiale.
Per l'illuminazione artificiale dei locali scolastici, quand'occorra,

si preferisca l'impiego della luce elettrica a incandescenza; qualora
si debba ricorrere ai liquidi od ai gas combustibili, si procuri per
ogni lampada l'applicazione di un tubo di scarico dei prodotti della
combustione e, per quella a gas illuminante, si adottino le reticelle
ine adescenti.
In ogni caso 1illuminazione delle aule scolastiche, di quelle per

il disegno o por il lavoro, dei refettori ecc., dov'essere abbondante
e tale da rischiarare uniformemente ogni punto dell'ambiente; per
i dormitorì non s'impiegheranno che Japado elettriche o ad olio.

XV. -- Norme d indole generale.

L'edifleio della scuola deve essero di solida costruzione e di aspetto
semplice ed elegante, tale da elevare l'animo e da ingentilire il gu-
sto della scolaresca.
Il terreno annesso ad un fabbricato scolastico deve essere recinto

con muro, cancellata, steccato o siepe, in modo che ne sia impe-
dito l'accesso agli estranei.
Quando sia possibile, si stabilisca nel recinto un ingresso carreg-

giabile.

3. Le dimensioni da assegnarsi at banchi si desumono dalla

statura degli alunni, la quale, per ragioni etniche, varia da regione
a regione per i fanciulli della stessa età.
Sarebbe percio opportuno che i maestri, anche allo scopo di eser-

citarsi nell'antropometria, misurassero un gran numero di alunni,
facendo le medie.

Le cil're medio della statura dei fanciulli, risultano dalla seguento
tabella:

6 -- 8 8 - 10 10 - 12 12 --- 14

anni anni anni anni

cm. cm. cm. cm.

114 127 140 151

4. Il punto di partenza nella costruzione di un banco dove es-

sere la misura della differenza. La differenza viene misurata dalla

perpendicolare che, abbassata dal margine interno o posteriore dena.
tavoletta su cui si scrive, arriva al margine anteriore del sedilo o

del prolungamento di esso.
5. La differenza normale viene determinata dalla posizione flsilo-

Iogica che il fanciullo devo prendere nolFatto dello scrivere.
6. La differenza deve corrispondere ad 116 della statura d.ei

fanciulli; e, tenendo conto del maggior ingombro dogli abiti femmi-
nili, al sesto proporzionale bisogna ancora aggiungere due o tro
centimetri nei banchi destinati a scuole femminili.

7. La seconda importante dimensione da assegnarsi ai banchi è
la distanza, che intercede fra il filo a piomboabbassatodalmargine
posteriore della tavoletta su cui si scrive ed il margme anteriore
del sodile (o del prolungamento orizzontale in avanti di esso) che
taglia ad angolo retto il filo a piombo.

8. Il banco di scuola dovrà essere a distanze negativa o nulla

(uguale a zero) come quelle che favoriscono una posizione corretta,
simmetrica, normale del corpo nel lavoro di scuola; e quando non
sia a parti fisse, dovrà essere costruito tu modo che tale distanza

Il fabbricato dovrà avere intorno ai muri d'ambito, un lastri-
cato impermeabile largo almeno m. 0,80, con la necessaria pen-
denza perchò le pluviali siano allontanato.
Se lo dimensioni dello arco sceporte lo permettono, vi si pian-

tino degli alberi, ma a distanza non nunore di 6 metri dal fab-
bricato.

L'edifizio scolastico deve essere costruito con Ic buone norme
dell'arte, adoperando i migliori materiali locali.
Così dall'esterno, come dall'interno del fabbricato, deve essere

bandita qualunque decorazione, che non sia strettamente necessa-
ria a dargli aspetto conveniento allo scopo cui è destinato.

XVI. - Gruppi scolastici.

Ogni volta che sia possibile, si dovranno riunire in uno stesso
fabbricato le scuole elementari maschili e femminili e l'asilo infan-
tile o almeno allogaro questi diversi riparti scolastici in fabbricati
vicini.
La capienza totale di un gruppo scolastico non dovrà superare

1200 alunni.

I locali spettanti ad ogni riparto dovranno essere perfettamente
separati.

Norme per la costruzionc dei banchi di scuola.

1. I banchi non servano por più di d,ue alunni; siano possibil-
mente costruiti almeno su due misure per ogni classe, afDnchè rie-
cano adatti alla statura, la quale presenta notevoli difïerenze fra
li alunni di una medesima classe.
2. La misura maggiore del baneo di una classe servirà come

ra minore per la olasse immediatamente superiore.

divenga temporaneamente positiva, mediante la mobilità della ta-

voletta, e ciò allo scopo di consentire maggior libertà di movimento

agli alunni, sia nell'uscire dal banco, sia nell'alzarsi in piedi.
9. La distanza positiva deve essere proscritta come dannosa,

perchô, agevolando qualsiasi movimento negli scolari, favorisee la

posizione scorretta, asimmetrica del corpo nel lavoro scolastico o

predispone quindi a difetti e malattie speciali, quale la miopia, le
deviazioni della colonna vertebrale, le congestioni, I epistassi, ecc.

10. La larghezza della tavoletta è desunta dalla somma dell'al-

tezza ordinaria che hanno i quaderni (20 cm.) o dello spazio libero

che deve intercedere quando si scrive ncIle ultime righe del qua-
derno, fra 11 margine inferiore di esso e quello con cui termina la
tavoletta (10-15 cm.).
La tavoletta dovrà quindi essere larga 30-33 cm.

11. Una parte della tavoletta, anteriormente, deve essere oriz-
zontale e leggermente scavata e deve servire per infiggervi il ca-

Iamaio e per deporvi le penne.
12. La lunghezza della tavoletta su cui si scrive viene desunta

dalla doppia lunghezza dell'avambraccio e della mano (dal gomito
alla punta del dito medio esteso) e deve essere di 50(60 cm. per
ogni alunno, a seconda dell'età.
Il banco normale a due posti devo quindi essere lungo 1 metro,

o 1,20.
13. Per favorire la lettura sotto un angolo visivo di 60°, la ‡a-

voletta deve essere inclinata con una pondenza corrispondente a

circa il 10 010.
14. La posizione seduta non è di riposo per i muscoli, à perciò

indispensabile che nel banco di scuola vi sia un appoggio per so-
stenere il tronco nei varii atteggiamenti.
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Lo schionate, che costituisce 11 detto appoggio, deve quindi far
parte integrale del banco.

15. Lo schionale deve modellarsi sullo curve fisiologiche dellá
colbutta vèbtebrale ; quindi, procedendo dal basso verso l'alto, deve
offrire un appoggio sacrale con concavità anteriore ed un appoggio
loinbare con convessità: anteriore. L'altezza dello schienale non

dévo superare l'angolo inferiore delle scapole.
16. Per mantenere la posizione normale seduta (nella quale il

piède fäosia un ängolo retto con la gamba e questa un angolo retto
con la coscia) occorre clie,la distanza tra 11 sedile e la predella sia
n'gualo àÚa lunghezza della gamba.

La detta dimensione Viene calcolata il 29 Og0 circa della statura.
17. La larghezza del sedile deve corrislióndere ad 115 della

statura.
11 sedile deve essere scävato alguatto poéteriorrdente.
18. Ogni banco deve averá un ripostiglio per i libri. Detto ri-

postiglio pub essere aperto avahti oppure chiuko con una rete o

griglia metallica.
19. Nolla costruzione dei banchi scolastici si dovranno edelu-

dere, per quanto è possibile, lé garti metalliehe; come sopporti,
meccanismi di irresto, ecc. ecc.; che sono facilmente detoborabili o

soggette a rotture.

Misure del banco con tavoletta móbile. Misure del banco con tavoletta fissa.

Età . . . . . . . . . 6-8 8..10 101·12 12-,11 Etå
. , , , , , , , .

6-8 8- 0 10-12 12-14

A Statura . . . . . . . om. 114 cm. 127 cm. 140 cm. 150
A Statura om, 114 cm. 127 cm. 140 cm. 151

11 bifféreñiä Tqüíndó là
distanza è = 0) .

19 21 .16 23 .33 25 .16
B Differenza

. , , , , ,
19 21.16 28.33 25.16 -

# 1015 # 11.0 # 11.6 ‡ 12.0
C Distanza . . . . . . . C Distanza

, , , , , . .
0 0 0 0

- 3.5 -- 3 - 2.5 - 2.0
D Larghezza della tavo-

D Largliëtza delÌÃ tavo- letta (parte incli-
lettà parte inclinata nata) . . . . . . .

31.5 32.7 34 35
mobile

. . . . . . 31.5 32.7 34 35
E Parte orizzontale (Bssa) 9 9 .5 10 10 .5

E Pärte orizzontale (fissa) 7 7 7 7 '

F Inclinazione dolla tátò-
y Inclinazione deÏla ta- letta

. . . , , , .
5.04 5.24 5.45 5.60

váletta
. . . . . .

5.Ò4 5.24 5.4Š 5.60
G Larghezza del sedile.

,
22.8 25 A 28.0 20.2

G Larghezza del sedile . 22.8 25.4 28.0 30.2 ,

H Altezza del sedile dal
Altezza del dedile Èal margine superiore
margine superiore alla predella . , ,

32 .5 37 .0 42 .1 43 .8
alla predella . 32.5 37.0 42.1 43.8

I Larghezza totale del
Làtyhezza totale dél banco dal margine
banco dal inargirie interno dello schie-
interno, dello schie- : nale alla tavola ver-
pp ealla tavola ver- ticale del riposti-
ticale del ripostigÏiö 64.8 9.1 $3 5

.
77.2 glio . . . . . . .

64.8 69.1 73.5 17.2

L Lunghezza,del banco a L Lunghezza del bÃncö a
due posti , , . . ,

100 107 194 120 i due posti . . . . . .

100 107 114 120

È nWhoró 1478 dalla deedita uf cid,le delle leggi e dei dadreti
del Edgtió doktieke il 1 guente Rec eto:

VITTORIO EMANUELE HI

ger grazia di Diö e per fotontà della Naziona
RÉ DTPALIA

Vista la domanda 31 marzo 1911 piesentata dilk
Società « Tramvie di Mestre » per ottenere la conces-

sione di costrùire ed esercitare a trazione elettrica una

tramvia da Mestre a Mirano ;

ath le leggi 27 dicainbre 1896, n. 501, ið giugho
i 'i, n. 540, it Ïuglio (908, n. 444 15 Ïuglio
19Ò$, n. 524, nonchè il regolamento approvato con No-
stro deóreto 17 giugno 1900, n. 806;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Èt'Éla þbätä ilél kostkö Ifiiniëfra, ddgièYafib'di:Stäto

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art L

Alla Società « Tramvie di Mestre > è faccordata la

boncessione di costruire ed esercitare a tratione elet-
trica una tramvia da Mbstte a Mirano.

Art. 2.

La presente condéesfohúð subördiààtà åll"osseivanza
delle leggi e del regolamento sopracitati, della con-

Venzione stipulata il 14 nqvembre 1911 fra l'ispettore
generale, direttore dell'Uillcio speciale delle ferrovie,
þer conto dell'Athministrazione dèllo Stato ed i legali
tappresentanti della Società predetta,,nonchè delle spe-
ciali prescrizioni di siourezza che naranno iconosciutë
necessarie all'atto della visita di collaudo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia insprto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dgi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetŠ Éi osservärlo e di ÏarÏo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 191f.

VITTORIO EMANUELE.
Sacom.

Visto, 11guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.
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La raddolla sf/lefale delle leggi e dei decreti del Regno comunale e pí'ovinciale, approvato col R. decreto

contiene in sunto i seguenti Regi decreti : 21 maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamö:

N. 1¾2
Art. i.

Regio Röåreto $$ seitembre 10ÌÌ, col quale, sulla pro- Il Consiglio comunale di Forio d'Ischia, lit provincia
þd§ta dei ministri dell'istruzione pubblica e del te- di Napoli, ò sciolto.
soro, viene conýertita in governativa la scuola

Art. 2tecnica di San Remo.

N. 18

Regio Boni•òto 11 gennaio 1919, col quale, sulla þiopo-
sta del ministro delle finanze, viene provveduto
alla determinamidite delfe quofe al coiléo o dölÍo
Stato por l'abolizione del dazio sui farinacei per
i comuni di Castel del Rio e di Fontana Elioe a
seguito þi variazioni nella circoscrizione territo-
riale dei comuni medesimi.

Il sig. rag. Vincenzo Arciprete ò nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di dotto comune, finö all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale aÍ termini di legge.
Il Nostro ministro predätto è incaricatd dollá ésectz•

zione del presente decreto.

Datö h koma, äddl 7 Šnilafo 191Š.

VITI'ORIO EÑÀNÚËLE.
Ôiot.iTA.

Relazione Wi 8. 2. il min¢«fa degretario di Sin ò þer
gli a/J'ari dell'interno, pieáidenië dal Ûonskyko dei
inkkieki, à Š. Ê. 11 Ré, în uÈienza $el 7 gen-
naio 1912, sul decreto che scioglie il Conss°glio comu-
nale di Forio d'1aohia (Napoli).

SIRE I

Un'inchiesta eseguita nel settembre ultimo scorso sull'ammini-
strazioµ comugale di Forio d'Ischia ha accertato le gravi cotidi-
zioni della pubblica finanza.
L'amministrazione più che preoccuparsi dei modi come porre ri-

paro al disavanzo di amministrazione, ammontante a tutto 11 1910

a.g 25 mila, ha continuato a spendere largamentes aggravando
sempre più la situazione finanziaria del comune,
Irgegolarmente procede il sernio di tesoteria; nell'ufÏlcio murli-

cipale, privo da tre anni di titolare regna il glassimo disordinea
,
Trascurata è 14 pubblica istruzione e manchevolezze sono state

riscontrate nell'andamento dei servizi sanitari e d'illuminazione.
(dissidi esistenti fra gli stessi membri della esigua mággioranza

consiglpr,e,si sono negli ultimi tempi acuitig determinando le di-
missioni del sindaco e degli assessori.
Non ò possibile dello oondizioni attuit11 provvèdere alla ridostitti.

zione dell'imministrazione, alla quale, oltre ehd la dapácitti, man-
cherebbero la forza ed il prestigio necessari þel' ourire il riordina-
mento dell'azienda.
Tale condizione di cose rende necessario lo seiog11tnehto del don-

siglio, come hanno anche unanimpmente riepnosciuto i consiglieri
presenti all'adunanza del 7 dicombre, 'indetta perchè il Consiglio
fkuiéte 16 hub glátilfe&Ëotii in oí¼ihe 51 ilsnÌtäti dölli idohÏ fÄ.
Ciò stante mi onoro sottoporre alla augusta firmd $1 Ÿ fa Má .

siglio di Stato nell'adunanza del 5 corrente, seioglie il CohsiŠllo

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della NazioW6

Sug pgoposta gel NostáRI s(1'ÑÑrio ÃËŠlato
per gli affari dell'interno, presidente deÌ Consiglio dei
ministri :

.
Visti gli articoli 316 % 817 'dél tèètd hhibb S'elÍn I go

Relazioth Ëi S. E. Il ministro segreldrio di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Gonsiglio dei
minià&i, a S. M. il Ro, in udidnéa del 14 gennah
1912, sul dooregò che scioglie il Cò¾eiglid öotnúnale
di Anve)sa (Aqùila).
$IftÈ!

Un anormale stato di cose da tempo si protrae nell'amministra-

ione comunale di Anversa, con grave pregiudizio pár gli literessi
.

ella civica azienda e pericolo per il mantenimento dell'örline pub-
blico.
Per eÑt Aei mutamenti avvenuti nello condizioni Êei partiti,il

pindaco ha ý ran la flàucia della giunta municipåÌe ed þa cop-
traria la nuova ,maggioranza, che si è venuta formando e che di-
pone del voto di sette consiglieri sugli undici riniasti in carÌca, in
seguito alle qilattro vacanze verificatesi.
Dopo il voto del 20 agosto, con cui il Consiglio deplorð la con-

dotta del sindaco nella vertenza tra gli abitanti del capoluogo e

trazionisti di Castrovaiva in ordine all'esercizio degli usi civici ne I
territorio della frazione medesima, non hanno avuto più luogo riu-
nioni della Giunta o del ConsigÍio, per il rifiuto degli assessori e dei

consiglieri di parteciparvi.
In diffleili condizioni si dibatte la finanza; níanca il §ervižio di

polizia veterinaria ed è assai negletto quello di polizia mortugria.
Non si sono ancora compilati i ruoli delle entrate copmagli e il

bilaicío, nå a viti i bonti éonsuntivÍ per gli eier'cÑl Ï909
e 1910.
In tale stato di cose, appare necessaria, come 114 žlt§ifutò alttdšÙ
il Consiglio di Stato nell'adunanza 29 dicembre isebrsd, l'hpéra di

persona estranea, la quale, nel muovere le; cause ,
di conflitto tra

le frazioni del comune, dia stabile assetto alla finanzg i pervizi
pubblici, aãáWaalia it regotabe duinionamerito &II'Ammmistra-
zione.

Mi onpro per tali motivi di sottoporre all'augusta firhia dòlla

Maestà Vostra lo schema di decreto, che scioglie quel Consiglio co-
munale.

VIT'i'ÖRIO EMAÑÚÍCLE III
par grazia il Dio e gi· vo16Ath dottå Nazione

RE D'fTALIA

Sulla propostä tiël Nösti'ö iiiiiiintrö, äëgretario di Stato
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per glÏ affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge -

òomunale e provinciale, approvato cokR decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.

Il Consiglio comunale di Anversa, in provincia di
Aquila, è sciolto.

Art. 2.

U -signor dott. Francesco D'Alena ètnominato com-

missario straordinario per l'.amministrazione- provvi-
soria di detto Comune,dino all?insegliantento delantioko
Consiglio comunale ai terminindi legge
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della espeu-

zione del presente decreto.
Dato a Rpma, addl 14 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

Eglesione di 8. A it ministro segretario di Stal.o per
gli affariadellinfortie, preaidentedel Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del .25 gen-
naio f 912, sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Roccabianca
(Parma).

SIRE t

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma della Maestà Vostra lo
schema di decreto, con cui sono protogati di tre mesi i poteri del
commissario straordinario dî Roccabianca.
Sid'atta proroga è indispensabile per il riordinamentö dell'uffleio

comunale e per assicurare le condiàiðai dèllt sistenlazione finan-
ziaria del comune.

VITTORIO EXANUELE IIL

per grazia di Dio e per volontà dells Nitzione-
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari.dell'interno presidente delConsiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venue

sciolto il Consiglio comunale di Roccabianca, in pro-
viticia di Parma ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostitužione del Consiglio comu-

nale di Roccabianca è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese.
onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 gennaia 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Grourti.

MINISTERO DELLA ISTRUZIQJyE PUBBMCA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto de1 7 dicembre 1911,

registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 1911:

Simoncelli rag. Renato, impiegato di classe transitoria neŒammirii-
strazione centrale della pubblion istruzione,ècolldcatoinaspet-
tativa per giustineati motivi di famiglia a decorrere dal 1 di-

combre 1911 e non oltre il 30 novembre 191¾

MikidfEltU
DI GIIAZIA E GIU&TIZIA., E DEI GULTL

Disppgiziqui nel persoµlê dipengeng
Ciu Lt9.

Con R. decreto del 931ttglio 1911:

È stato concesso l'exqteamr alle Bolle pontifidio cotr le' q li à
stato conferito:
al sacerdote Luigi Sinibaldi il canonicato teologale nel capitalo cat•

tadrale di Terraoina;
al sacerdqte Agturo Gozykilabe Pligip, pyrepehiale di Staggio, co,-

mune di San Prospeço Modenose.
È stato concesso l'exiuatur alle Bolle pontincie con, le quali fu-

rono nominatf:
Tamburrino sao. Egidio, ad un canonicato semplineneleapitolocat-

tedrale di Matera;
Corazza sac. Michele, id. id. id.;
Vizziello sac. Vito, id. id. id.;
Losehiavo sac, Luigi, id. id. id.;
Rebellato sao. Ferdinando Atigusto,' al beneficio parrocchiale di San

Salvaro' in comune di Urbana;
Zatta sac. Giacinto al benencio di Sant'Angelo di Sàla la Santa

Maria-dì Sala;
Mariani sac. Luigi, al benoficio parrocchiale di SántacBarbara acPre-

sciano di Sestina;
Silvi sac. Luigi, alla prebenda canonicale setto il títolo di latti I,

nella chiesa primaziale di Pisa;
Mancini sac Giuseppe, al canonicato antiquiore Marcorellí ñ l ca.

pitolo cattedrale di Tolentino.
In virtà del R. patronato il sacerdote' Giuseppe Arána stato no-

minato. alla parrocchia dis Santi Moriá Assunta in Bobbio Pelä
lice.

Sono stati nominati ilovirtùadel IL co.thpatronator
Satte sace Gae‡anomal canquioata, tesorieraleevacante nel capitolo

cattedrale di Caltanissetta.
Gianusso sac. Lorenzo, 41 canonicato Caramanna nel capitolo cat-

tedrale di Caltanissetta.

Con It decreto del 18 luglio 1911:

È stato concesso il R. exequatur alle bolle pontiAoie pon led Bli
furono nominati:
Schiff sac. Giovagni al beneûµio fparrocchigle di San Mart‡no in

Percotto.
Giovane sac. Pio al beneficiq parrocchiale di Santa Maria delle Gra

zie in Benincasa di Vietri sul Maro.
Loi sao. Giuseppe al benenciö parrocchiale di Santa Lucia in Sia-

manna.
Felici sac. Beniamino al beneficio parrocchiale di San Silvestro in

Secchieto, comune di Fermignano.
Mondini sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale delPImtnacolata in

Taverselle, comune di Panicale,
Cavalieri sac. Vincenzo, al beneficio parrocchiale di Santa Marà

della Concezione in Panaro di Acquasauta.
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dino, aluuno gratuito del trilmaale civile e penale di Lu era,

applicato alla 5a pretura di Torino fu invece applicato alla pre-
tura di, gvasso, per la durata di nel mesi, è revocato.

Notari.

Con R. decreto del 2 luglio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 15 stesso mesp :

Bertomi Aldo Luigi Domenico, candidato notaro, è nominato notaro
colla residenza nel comune di Podenzano, distretto notarile di

Afassa e Pontremoli.
Lantini Giovanni, ca,u,didato notaro, è nomiaato notaro calla rasi-

denza nel comune di Vizzini, distretto notarile di Calta-

gitoxe.
Da Marco Gio. Battista, candidata notaro, à nominata notaro collq

residenza nel comune di Sant'Augelo Trimonte, distretto nota-
rile di Ariano di Puglia.

I arto Tommaso, candidata notaro, o nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Capracotta, distretto notar le d'Isernia. ·

Dalaini Gaetano, candidato notara, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Soliera, distretto notarile di Modena.

Lattanzio Giuseppe, caudilato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Finale nell'Emilia, distretto notarile di
Modena.

Silvestrl Attilio, notaro residente nel comune di Fiumalbo, distretto
notarile Modena, è traslocato nel comune di Pievepelago, stesso
distretto

Gambigliani-Zoccoli Tommaso, notaro residente nel comune dicon-
cor lia, distretto notartle di Modena, é traslocato nel comune di
Modena.

Galleani Carlo, notaro residente nel comune di Nonantola, distretto
notarile di Modena, è traslocato nel comune di Modena.

Camardi Attanasio, notaro residente nel comune di Gastiglione di
Sicilia, distretto notarile di Catania, è traslocato nel cotnune di

Catania.
Brund Luigi Alfonso, notatso residente nel comune di Capriglia, di.
· stretto notarile di Avellino, à traslocato nel comune di Alta-
Villa Irpina, stesso distretto.

Bertolini Michele, notaro residente nel comune di Verona, à tra-

slocato nel comune di Valeggio nel Mincio, distretto notarile di
Verona.

(30) (Continua).

Smarrimento di ricevuta (29 pubblicazione).
g signpr Salamone Vincenzo fu Gioachino, lla denunziato lo smar-

rimento dglio, ricevuta n. 1073 ordinale, n. 14,876 di protoçollo e

n. 41.6.476 di posgique, stata rilasciata dalla direzione generale del
dgbitq.pubblipo in dAta 28 o tobre 1911, in seguito alla present#
zioge di noye certifloati della rendita complessiva di L. 9.697,50

cogpoþdyp 3,7p 0[0, con dacor,regza dal 1° luglio *911 rgeno il cery
tificato num. 627:362 di I,. 11,25 avente decorrenza dal 1° gené
naio 1911.

A ‡qnnini dell'4rt. 334 del vigent regolainopto sul De,bito pub-
blico, gi gfßdy chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

gesp dalla data della prima pubblicacione del presente avviso, senza
che siaqq.iptervenute opposizioni, sark consegnato al signer.Sergio
Giovanni di Luigi, domiciliato a Palermo, 11 nuovo titolo prove-

niopte dall'eseguita opepqtiono, sonza obbligo di .restituzippe dellg
predetta ricevuta, la quale riptarrà di gessua valore.

Itpma, il 20 gennaio.1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

AVV ISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3.75-3.50 Og0 gel certificato cons. 5 040, n. 538.679 dalla
roa4ita di L. 185 a favore di Nebiolo Giuseppe fu Francesco, domi-
ciliato in Asti, vincolatp agli egetti dell'art. OS gella legge 25 gip-
gno lß65, n. 2359, sulle espropr,iazioni per pubblica utilità e at-
tergato di cessione fatta del titolare a favore del marchese 9 se-
natore del Regno Carlo Alfieri di Sostegno fu Cesare, residente in
Firenze, in data Alba 3( marzo 1891.
Si previene chiunque possa avervi intergse che il detto certifi-

cato consolidato 5 0¡0 contenente la cessione suddetta é stato unito
al nuovo titolo cons. 3.75-3.50 Og0, n. 93.239, emesso in sostituzione,
per conversione, formandone p4rte integtante e che perció isolata-
mente non ha alcun valore.

Roma, il 31 gennaio 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoghm

D prezzo :494 o del cantbië pei certificati di pa (q-
mento dei dazi doganali d'itnportazione à fissato pe•

oggi, 1° febbraio 1918, in L. 100.54.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale delP industria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contatti

melle varie Boree del Regng, determinata d'accoËdo
'ra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
31 gennaio 1912

Con godiment Al netto

ONSOllDAT' Senza oeuela degl'interesel
in corso maturan

a tutt' ogg

3.50 /, ne to ..., 99,63 10 97,94 10 9939 99
350 /, men (1902> 09,56 56 ú7,81 56 9926 75

g o/, lordo ....... 69,31 25 68,11 25 6850 56

PARTR NON UFFICIALE
DIAEIO ESTEEO

Abbiamo in ques‡i giorni fatto posto ai teleggmmi.
da Lisbona, sullo sciopero generale ivi scoppiato,
altra parte del giûrnale ; ma, poichò Jo pelopero gi ò
canglato m vero e proprio movimento politico, ipgi.
striamo in questa rubrica le sue successive fasi ed i
particolari.
Lo sforzo dal Governo portoghese ò tutto rivolto

nel non volere riconoscere nello sciopero at‡uale ,qe
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non una questione economica con assoluta esclusione
d'bgni daratterà 15olitico må i fátti'e talune edilfes-
sitíni implicite delle stesse liotizië uñiciali, ditnostrano
chiaranteilte>conte 16 sbioperoihon sia bhe l'occasione
coltà där una jatte della popolazione= jer insorgere
contro il6Governo E poiohè m qtlestoosenso tra ieri
ed Joggi giunsero da Lishónt, Parigi e-Madrid nume-
rosi telegrammi, il Governo portoghese è intervenuto
colla seguente nota comunicata a tutte le cancellerie
europee:
Lo Ãoiopero generale stato provocato dagli elementi sindaca-
listi e anarchie e in parte alimentato col .denaro dei monarchici.
Lo sciopero è ora ridotto soltanto agli scaricatori del porto e ad

una parte delle vetturo ed autómobili pubblici.
If Governo ha cercato di non mostrarsi intransigente ed ha con-

cesso la riapertura delle associazioni operaie di Evora, la cui chin-
sura e le consegdóMe di à etano stato 11 pretesto dello seiopero
generale ed ha consegnato 41 potere giudiziario coloro che erano
stati arrestati in seguito ai fatti di Evora.
Siceorie però queste misure non hanno dato il risultato sperato,

è ikato oggi pubblicato il dedreto della sospensione delle garanzie
costituzionali nel distretto di Lisbona, e le autorità militari sono
state incaricate del mantenimento dell'ordine.

Regna tranquillita a Lisbona e nel i'esto del paese eccetto in al-
cune località vicine a Lisbonä ove sono avvenuti disordini ed in

un delle quali, a Moita, ò stato gravemente ferito il sindaeo.
11 Governo ritiene che entro 24 ore la situazione sarå ritornata

mormale.

Ecco ora altri telegrammi con particolari:
Lisbona, 31 (ore 3,40 del mattino). - La situazione è sempre im-

nmíata.
Presso l'edifleio dell'Unione dei sindacati operai, i soldati inginoc.

chiati e protetti da un muro intimano di rientrare a chiunquê
voglia ascire o si mostri alle finestre dell'edinoio.

Sembra che scopo di tali misure sia di mantenere l'accerchia

mento úne a giorno per procedere poi agli arresti.
Lisbona, 31 (ore 4,30 ant.). - Il pubblico che in numero di pa¼

reechie continaia di persone si trovava alla sede del Sindacato

operaio si ð arreso alle truppe assedianti. Tra di esso si trovano

mámbri del comitato dello sciopero. I prigionieri saranno condotti
per gfuppi scortati da soldati allarsenale -di marina, ove sarannò
imbarcati a borde di navi da guerra.

Pattuglie continuAno a percorrere le vie della città che presents
il suo aspetto norma le.
Ìl riumero degli arre;'ti operati stanotte sia alla sede del Ainda±

cato sia nelle perlustrazio•ni negli alberghi, raggiunge il migliaio.
A Coimbra un piccolo nudero di scioperanti ha assalito una fab-

brÏea ed 1 a gettito sabsi contvo la polizia che l'ha disperso à selai

bolate ed ha ristabilito la calmŒ.1

4*g Non pubblicandosi i giornalf 11 Governo ha fatto circolare per

le vie della città alcuno automobilí , da,lle quali veniva distribuita
al pubblico una nota utilciosa, nella quale si spiega' come si sono

syolti gli ultimi avvenimenti.
La nota diceva fra l'altro che dopo. la soppressione delle garanzie

costituzionali sono state arrestate alcune persone implicate nei moti

e tra esse Joseph Azevedo, latore di lettere compromettenti.
ono state sequestrate bonibe àsški pei•¾ólose al doinicilio di capi

aindacalisti.
La sóde dell'unione del sindäõati §tätt assediatedall'artiglieria

del campo trincerato di Lisbona e dalla fanteria: Si è intimato ai

sindagalisti di arrendersi èntroinjiiaktoi d'ora sottoi minaccia di

usare la forza. Tutti si sono arresi prima dello spirare del termine

e, in numero di 600, sono stati condttt,i a tiordo
- di navi onorate

ne porto. Lo donne e i fanciullisono stgtl edudottiall'arsenale ina-

Tittimo. Non si è verificato il minimo incidente.

La nota ufficiosa diceva aÃche che il movimento, nel quale si é
cercato di trasciilaájli nestÜbporúÍ dilistbân a ststó'proparato
dai sindacalisti che sono in intimt rapporti con gli anarchici e che
ricevono danaro dai monarchici.
L'oþinione pubblica é rassicurata dai buoni risultati delle misure

prese dal generale Carvalho, comandante la divisione di Lisbona.
*, I gioi'nali di Lisbout ripterideranno le lorb þubblicazioni nel

pomeriggio.
Il giornale che si pubblica ad Evora, Contañids;óhé si vende per

16 Tië di Lisböria, confei'ma la notizia ' del coinpleto ristabilialento
dell'ordine ad Evora.
Oggi a Lisbona gli ufici sono tutti chiusi, ricorrendo l'anniversa-

rio della proclamazione della Repubblica.
Gli edifici municipali sono pavesati.
Il Congresso non si è riunito nè lunedt né martedi e terrå se-

data domani.

La situazione turca è molta chiaramente tratteggiata
in un articolo del Neue Wiener Tageblag, che ripro-
duce un'intervista del suo corrispondente da Costan-
tinopoli coll'ex-gran visir, Hilmi pascià.
L'intervista, che fa il giro dei giornali, si può così

riassumere :

La nostra disgrazia - ha detto Hilmi pascià - è che tutti coman-
dano e nessuno vuolo ubbidire. Con ció si sono create circostanze
tali, da riuscire cdmprensibile come un uomo di Stato, il quale ab-
bia un po' di rispetto di sé, non abbia voglia di mettersi alla testa
del Governo.
<Basta vedere da quali persone è formato ilpresenteGabinetto:

uomini che sotto il regime passato vivevano con due o tre lire tur-
che al mese siedono oggi al Senato, prendono parte alle conferenze
del Consiglio dei ministri e assumono pose olimpiche. Può essere
che siano animati dalle migliori intenzioni, dimostrando al paese
quali siano le conseguenzo del disordino che regna in tutto l'im-
pero e sforzandosi di ricondurvi la calma e un funzionamento re-
golare di tutte le cariche; ma la buona volonta non bastera al-
l'uopo.
Questa é la ragione per cui, durante questi anni di esistenza co-

stituzionale, la Turchia non ha saputo far nulla in favore della li-
bortà della nazione.
Il popolo è rimasto finora ignorante come prima. Programmi ven-

gono formulati in grande quantità, pero senza intenzione di met-
te:·li in pratica. Questa è la ragione del profondo malcontento e

della profonda sfiducia generale verso il partito giovane turco.
Quanto alla nostra politica estera, noi ci precipitiamo da un estremo

all'altro, dalle braccia della Germania in quelle dell'Inghilterra, ed
oggi ci metteremmo þerfluo in quelle Mella Ëussia, se questa non
fosse penetrata in Persia, dove hof, secondo Popinione'degli uo-
niini di Stato, abbiamo ik interessi della Russia e dell'Inghilterra.
Conteniporaneatnente perdiathó di viëta' quanto avviene in casa

bestra. Le agitazioni nei nardarkellí alimëntaito di giorno in giorno
e il Sultano e la naziönè turca non possono acconsentiro alla per-
dita di un paese i cui abifanti söho per due quinti madmettani ».

* *

Commentando la visita del diadoco a Sofia per assi-
store alle feste per la maggiore età del principe Boris
e rilevando il rifiuto dei greci di cooperare col comi-
tato Unione e Progresso, il Messaggero di Atene scrive:
Nella visita del diadoco a Sofia si vede ti siritomo di fiavviei-

namento greco-bulgaro, tendente a riantehere la pace in Oriente
e a render i gíovani tuichi meno aùtotitari e più circospetti nei
loro rapporti coi cristiani. Secondo le informazioni ricevute da va-
rio parti il viaggio del diadoco produce un'ottima impressione nei
circoli greco-bulgari. I greci credono che i bulgari faranno una

simpatica accoglienza al futuro ·Re di Grecia,
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Nella Macedonia la situazione giornalmente s'aggrava
ed i rivoluzionari ricorrpno ad atti crudeli come ven-
gono narrati dai seguenti dispacci:
Kossovo, 31. - A Radovistik è avvenuta un'esplosione di una

macchina infernale. ÏIna dozzina di soldati e gendarmi sono rimasti
uccisi e pardochi feriti. È. stato arrestato un bulgäro.
Salonicco, 31. - Nella succursale della Banca di Salonicco a

Monastir ieri sera sono state esplose due bombe. Una parte della

.scala è rimasta distrutta; gli altri danni riportati dall'ediûcio sono
leggerissimi. Non vi è stato alcun ferito. Gli autori dell'attentato

sarebbero bulgari.

L'imperatrice di Cina ha m'altra volta receduto
dall'idea di plantenere la corona.
Si sono iiitivolâle nuove pratiche per l'abdicuione

e stavolta, dicotid i diopacci da Pechino, a quelle con-

dizioni che piaceranno ai rivoluzionari.
Ecco -le scarse notizie che si hanno sulla situa-

zmne :

Pechino, 3L -- Il ministero degli esteri annuncia che l'impera-
trice madre ha . avvertito il Gabinetto che sono state prese deci-

sioni circa la .pace coi rivoluzionari e che istruzioni in questo senso
sono state date ai ministri.
I commercianti di Ce-fu, coll'aiuto della guarnigione, hanno fatto

prigioniero il governatore.

Tripoli, 30 (ore 18.5). -- Un arabo ritornato a Tri-

poli racconta che al campo turco-arabo regna com-

pleta anarchia e che gli arabi si uccidono fra di loro
a scopo di furto.
I turchi hanno promesso quattro lire turche per ogni

prigioniero cristiano.
Gli arani sosýëttati di fellonia sono impiccati per i

piedi e las esposti per esempio.
U pa$ an e s¼ di t nËa c le1È ò stata de-

predata e i conducenti sono stati massacrati.
L'arabo ha aggiunto che ogni notte si odono conti-

nuainerite grida di gente trucidata o ferita.

Tripoli, 30 (ore 22.20).
_

- Nessuna novità qui, nò
ad Homs.
Bengasi, 30. - Nessuna novità.
Massana 3Ô - Ë gÍiiilto orä il Bersagliere con a

rimoi•chio una scialiiþþa a motore catturata a Giub-

bana, Iiresso Ras Ketib, da una barca armata in guerra
del Piemongè appoggiata dal Bereagliere stesso.
La barca del Piemonte ed il Bersagliere battendo

bandiera bianca si erano recati a Giubbana per no-

tificare il blocco. La barca, eseguita la missione, tornò
a bordo del Bersagliere e ventie da entrambe ammai-

nata lillaîúliera bianca, mantenelido solo la bandiera
nazionale.

L'azione militan•e.

Tripoli, 30 (bre 10,40). - Secondo inforinaiioni, al-
l'attacco di Ain-Zara Iiresero Isafti arabi di Šnálii ben
Aden e di Fonduk ben Ganeir, in numerodi pärecchîe
migliaia e 500 turchi.
Le perdite degli arabi in uomini e in cavalli sareb-

bero ingenti, quelle dei turchi poche. Gli arabi erano
guÌdati dai capi Mercheni ben $alem, Alei b ben

Tentusc e Zituri Eruelli. Mohamed ben Said non sarábbe
stato presente e Sul el Bhuma sembra sia rimasto fe-

rito il 18 corr. davanti a,Gargaresch.
$i ha notizia che ad Azizia vi sono tende turche ed

il comando con Fethi bey, pochi viveri e élÍe mu-
nÏzioni; a Šuam ben Aden vi ò una forza di seimila
uomini, ai quali si distribuisce farina e danaro ; circa

quattromila arabi e regolari turchi sono a Fonduk ben

Gascir; a ,Fonduk el Tokar vi sono poche guardie.
Nelle ricognizioni spinte innanzi ad AÌIi Zara i lan-

cieri Firenzo non hanno trovato traccia del nemico.

A Derna una colonna di turco-arabi della forza di

1500 uomini fu avvistata il 29 corrente, men#e mano-
vrava; ma subito si ritirò,
Stamane il tribunale militare di Tripoli ha giudicato

dodici arabi, acousati dell'assassinio di un bersagliere,
compiuto il 23 ottobre. Due degÏi imputati, fra i g¼ali
uno zaptié, sono stati condannati a morte due al-

l'ergastolo, due a venti e dye .a, cinque .anni di reclu-
sione. Gli altri quattro sono stati assolti.

Quindi la barca tornò a terra e catturò una scia-

luppa a motore battente bandiera di commercio inglese
ma avente soþra lo scafo a piora e apoppa lo stemma
turco, cioò fa mezzaluna con stella bianca in campo

rosso, e sul ponte due zoccoli con forchetta per af-

fusto da servire a piccoli cann'oni e mitragliatrici
nonchò un proiettore elettrico. A bordo nessuna oppo-
sizione fu fatta alla cattura.
La scialuppa catturata ò identica a quelle affondate

dalle nostre navi da guerra il 2 ottobre ad Hodeida,
ed il suo- motore ò ,

stato di recente riparato da due

noti ingegneri francesi ai quali il Governo turco pagò
cinquanta lire turche.
Tripoli, 31 (ore 8,10). - Nessuna nofita nella zona

occupata. La dislocazione delle truppe neiniche è sem-

pre quella solita È stata avvistata daGargaresch una
piccola carovana,che si dirigeva da Fondùc bån Gascir
verso Zanzur.

IVotizie ed Infox•mazioni.

Asmara, 31. - Oggi avrå luogo un pramzo d'addio agli ufficiali
del battaglione degli ascari che parti per Tripoli. Domattina avrà

luogo una rivista militare alla presenza di tutte le aútorità, com-

prese quelle indigene. El Morgani dirà ad mussulmani canzoni di
vittoria ed il priore copto parlerà ai crista'ani.
Parigi, 31. - 11 Figaro, annunciando Finvio di torpediniere

francesi verso la costa meridionale della Tut risia, se no felicita e

dico che la loro sorveglianza sostituirå va, utaggosamente quella
delle torpediniere italiane o che osse potranne , all'occasione opporsi
ai tentativi di sbarco di contrabbando di guer. ra che l'Italia accusa

la Francia di permettere a El Bibans e altrovg .

- Porto Said, 31. - Il vaporo IIegington con carico comprendente
oltre 10 merci anche armi e munizioni, digotto ad Hodeida e altri
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porti dello Yemen, è qui giunto ed ha sospeso il suo viaggio avendo

appreso il blocco dei porti dello Yemen.
Tripoli, 31. -- Con odierno decreto o stato sciolto il Consiglio co-

munale e l'amministrazione è stata affidata ad una apposita com-

missione che compie tutte le funzioni del sindaco e del Consiglio
sotto la sorveglianza della direzione degli affari civili. 11 bilancio

annuale sarà omologato dal Governatore.

La commissione o così composta: Hassuna pascià, presidente,
sottoprefetto cav. Pietro Frigerio e cav.Tortunato Castoldi.

Le amministrazioni degli istituti ospitalieri, della farmacia muni-
cipale, degli ambulatorî, deÏl'orfanotroflõ, della scuola d'arti e me-
stieri e del lázaretto civile sono state Tiunite provvisoriamente ed
affidate al commissario civile dotti Vincenzo Galvano. La gestione è
sottoposta alla vigilanza della direzione degli affari civili e della di-

rezione della sanità.
Stasera il governatore generale Caneva offre un pranzo in onore

del sottosegretario di Stato, on. Bergamaseo e delle autorità civili.

Per Ic indiscrezioni giornalistiehe.

L'on. Barzilaí, presidente della federazione deRa

stampa italiana, ha dirama,to alle direzioni dei giornali
una circolare, .ind.icando quali sono .le notizie di guerra
che si prega çli non pubblicare.
La circolare dice :

« Per dare un valore pratico all'appello testé rivolto alla stampa
italiana circa le notizie di guerra, abbiamo voluto informarci a

fonte competente quali di esse notizie potevano ritenersi special-
mente pericolose af essere portate in pubbÌico. Ci Tú risposto ac-
connando alle seguenti:

1. La paftenta o l'arrivo di navi da guerra, siluranti o navi

ausiliarie da e in qualunque porto d'Italia e della Libia.
2. 11 concentramento di reparti di fruppe per l'i barco nei porti

d'It lia o della Libia,
3. La partenza o l'arrivo da e in qualunque punto di convogli

di truppe.
4. La spedizione di materiale da guerra di qualunque specie.
5. Le disposizioni, che si sanno o si presumono date, per un'a-

vanzata o per una impresa determinata a data fissa o prossima.
6. L'esposizione di piani di guerra iri base a notizie o dati di

carattere ufliciale.
i. La dislocazione delle navi per il servizio di repressione del

contrabbando e per la vigilaitza della linea di blocco.
« Si aggiunga che naturalmente le indiscrezioni più temibili sono

quelle che passono essere commesse dai corrispoildetiti dei luoghi
di imbarco, quali si ebbero negli ultimi tempi ad opera di impor-
tanti giornali•.

R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FlSICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 28 gennaio 1912

Presidenza di S. .E. il prof. Paolo Boselli
presidente dell'Accademia

11 socio Parona presenta in omaggio una sua conunemorazione

di Giofgio Spezia : e così il socio Fusari un suo discorso su Carlo

Giacomini nella vita e nelle opere.
Inoltre lo stesso socio Fusari ofTre, a nome dell'autore dott. An-

gelo Bruni, un opuscolo intitolato : « Ubor adie evolutiven und in-

volutiven Vorgiinge der Chorda doi'salis in der Virbelsäule mit be-
sondorer Beruchsichtigung der Amnioten ».

Il socio corrispondente Taramelli ha inviato in dono un suo scritto

su Antonio Stoppaci ed il socio corrispondente Issel tee suoi opa-
soon Origine o conseguenze delle frane ; L'evoluzione delle rivo

marine in Liguria; Cenni intorno ai litorali italiani considerati dal

punto di vista geologico ».

11 socio Segre presenta per la stampa negli atti, una sua nota su

« Le Geometrie projettive nei campi di numeri duali ».
Il socio Grassi presenta, per la pubblicazione fra le memorie, un

lavoro del dott. A. G. Rossi su « Apparecchi galvanometrici ed elat-
trometrici per corrente alternata a vibrazioni torsionali di riso-
nanza in fili metallici ». Vengono incaricati di riferire su di esso i

soci Naecari e Grassi.

S. M. il Re, accompagnato da S. E. il generale Bru-
sati, suo primo aiutante di campo generale, visitò ieri
Ya casernia i Uffiberto I ».
Ricevettero il soviaano il generale Zoppi, i colonnelli

Grieco e Nanni e il colonnello Molaioni del '? gra-
natieri.
L'intiero reggimento sfilò innanzi a S. M. nel piaz-

zale della caserma, mentre la musica intuonava la
marcia reale, ed eseguì poi numerost esercizi ginnastici.
S. M., dopy aveise espresso al colonnello il suo com.

piaciniento pel conteglio delle truppe,1asciò la caserma
rientrando al Quirinale.

S. M. la Regina Margherita ha fatto comunicare al
Comitato organizzatore dell'Esposizione delle miniature
a Bruxelles, che accetta la presidenza del Comitato ita-
liano e che invierà una Vetrina contenente le più belle
miniature della sua collezione.

S. A. R. il conte di Torino ha visitato ieri mattina,
a Berlino, la scuçIeria reale, ed ha fatto cólazione al-
l'Ambasciata d'Ithlia.
Nel pomeriggio S. A. R. Visitò la chiesa della Pace

e depose corone sulle tombe dell'Imperatore e dell'Im-
peratrice Federico.
Iersera S. A. R. partecipù al ballo di Corte. S. l\L

l'Imperatore portava le decorazioni italiane. S. A. R.
il conte di Torino, che dava il braccio alla principessa
ereditaria di Grecia, indossava l'uniforme di gala dei
corazzieri della guardia col cordone dell'Aquila Nera.
L'Imperatrice si trattenno lungamente col conte, che

aperse le danze Ballando con la brincipessa Augusto Gu-
glielmo.
Durante il ballo S. A. R. si trattenne a lungo colle

LL. AA. H. i principi, col cancelliere dell'Impero e con
altre entinenti personalità.

: Camgsidogilo. - U Consiglio comunale ó convocato per
do mi sera, alle 21, in seduta pubblica, di seconda convocazione.
M1 ordine del giorno sono state aggiunte varie proposte d'ordi-

naria amministrazione.
Per le famiglic hisognosc dei soldati in guerra. --

Dalle notizie'pervenuto alla direzione generala della Bonta d'Italia,
le somme successivamente versato presso le diverse filiali della
Bauca stessa per oblazioni a lavore delle famiglio bisognose dei mi-litari niorti e feriti nelIa presento guerra in Tripolitania e Cirenaica
ammontano a L. 124.319,62 e quindi la cifra complessiva dei versa-
Inenti per il comitato centrale si eleva a tutto il 30 gennaio a lire
3.616.050,18.
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*g La 46a lista delle sottoscrizioni raccolte dal comitato romano

provinciale segna L. T011,05 che imite -d11'd L."181.7õ5,82 formanõ
una somma totale, a tutt'oggi, di L. 18?.766,87.
Liste elettorali. - Fino a tutto il 15 corr. rimarrà affisso

all'ilbo pretoi'io, al'Cumpidoglio, un esemplare degli.elenchi di coe
loro di cui si propone la iscrizione o cancellazione dalle liste elet-
törali politica e amministrativa, nonché di quelli delle persone lo
cui domande di iscrizione non furono accolte.
Chi ha reclami da fai•ë phó, nel termine sopra indicato, indiriz-

zarli alla commissione elettorale della provincia, oppure alla com-
missione comunale.
Leva militare. -- Un manifesto del sindaco di Roma informa

che l'elenco dei giovani di leva nati nel 1891 sarà ostensibile fino
al 16 corr., nell'ufficio di statistica in via Poli, n. 54, affinchè chiun-
nue possa denunciare gli omessi appartenenti alla-stessa classo ed
a classi anteriori, e fare tutte le osservazioni che ctedessero.
Imposta fondiaria. - Fino al 15 corr., nell'albo pretorio

ca§itolino, starà esposto l'elenco dei maggiori contribuenti alla im-
postaTondiaria, ai quali, unitamente ai componenti il Consiglio co-
munale, spetta di eleggere i membri della coinniissione ' censuaria
coulunale ai sensi e per gli eff'etti della legge 1° marzo 1886.
i'ra le pubblicazioni utili utilissima riesce quella che

l'IÈtituto inárnazionale d'agricoltura compie mensiimente col ti-
tolo: Bollettino delle istetuzioni economiehe e sociàli.
Questo periodico, afIldato alla direzione del prof. Giovanni Loren-

zodi, segretario generale dell'Istituto, esce ogni mese in fascicoli di
alrheno 250 pagine in tre edizioni - italiana, Trancese ed inglese 1,
recando articoli di grande interesse per gli studiosi'di economia
politica e di scienze sociali non solo, ma anche per i cultori pratici
delle varie industrie nelle quali si esercita l'attività umana. Basta
a dimostrarlo l'ultimo numero pubblicato con 14 data del 31 dicem-
bre 1911, di cui ecco il sommario :

I. Cooperazione e associazione. -- 1. Austria: Notiziario delle
federationi e delle istituzioni centrali delle cooperative. - 2. Bel-
gio: a) Le associazioni per l'allevamento del bestiaine; b) Notizia-
rio della cooperazione agraria e non agraria. - 3. Italia: a) Le
cooperative di produzione dilavoroed agrarie e regolamento12feb
braio 191f. b) Notiziario della cooperazione agraria-e non agraria.
II. Assicurazione. - 1. Germania: 1° L'assióùl'azione óontro l'in-

cendio delle foresto - 2° La nuova legge sull'assicurazione del be-
stiamo nel granducato di Baden - 2. Spagna: Le pensioni operaie
o l'istituto nazionale di previdenza - 3. Francia: a) I recenti pro-
gressi de11e società agricole .d'assicurazione mutùa. b) L'applicazione
della logge 5 aprile 1910 sulle pensioni degli operai e dei conta-
dini.
'

i III. Credito. - 1. Germania: 11 debito ipotecario e l'organizza-
zione del. credito fondiario in Prussia. -- 2. Impero Indo-Britan-
nico: Il credito agricolo o di miglioramento nelle Indie inglesi.

IV. Economia agraria generale. -Francia: Esodo rurale espo-
polamento.
Marina mercantile. - L'Argentina, della Veloce, o partito

da*Las Painias per Genova. -- Il Citto ru Milano, dela Veloce, è

partito da colon.

ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA

Tripoli, .11, ore 23,30. - Nulla di nuovo.
Tobruk, 31. - Stamane l'aviatore Rossi, su Farman,

con a bordo il capitano Montil, ò passato al- di sopra
di un vasto accampamento nemico. Sono state lanciate
bombe con buon risultato. Il Farman ò stato fatto se-

gno a scaricho di fucileria ed ò stato colpito da quat-
tro proiettili. Il capitano Montù ò stato leggermente
contuso da uno di essi.

Porim, 1. - Una nave da guerra italiana ha fatto 10

' prigionieri sopra una barca.indigena nella Baia delle
Perle. .

Gli italiani hanno bombardato le guarnigioni di
bioË ÏÌ $4 e di 'Giabbanah il 27.

TELEGER
.

A TVIlVII

(Agenzia Stefant)

MARSIGLIA, 31. - Dopo una conferenza alla prefettura la com-
missione dffleiale incaricata di compiore l'inchiesta suIla identifica-
zione dei passeggeri turdhi del Manouba si é recata nuotamento
af Frioul allä 10,30 por continuare Tinchiesta.
Il prefetto delle Bocche del Rodano si 6 recato, nel pomeriggio,

anch'egli al Frioul per assistere ài lavori della cominissione.
La commissione ha terminato nel pomeriggo i suoi lavort
I membri dolla commissione sono ritornati immediatamento a

Marsiglii
Dopo una lunga conferenza alla prefettura la commissione à ri-

partita étasera per Parigi.
I delegati delaninistero degli esteri, appena giunti a Parigi, sotto-

porranno al presidente del Consiglio, Poincard, i processi verbali
della loro inchiesta e, soltanto dopd I'esame di fluesti docuthenti,
Poincarè prendera una decisione.
I turchi continueranno a soggiornare al Frioul, in attesa della

deliberazione che il Governo prenderà a loro riguardo.
SOFIA, 31. - 11 Mir rivolge un cordiale saluto ai principi ed alle

missioni degli Stati esteri, che assisteranno alle feste in onore tiel
prinalpe Boris, per la sua uscita di minore età. H giornale dido che
la presenza di questi personaggi è accolta con riconosedran Titofonda
dalla Bulgaria e 'cho essa sarà, nelle solennità che'si'itiiziano,'un
nuovo elemento di gioia pel popolo bulgaro.
PARIGI, 31. - La commissione senatoriale incaricata di esami-

nare il progetto di legge relativo al diritto di prelazione della
Francia sul Congo belga ha autorizzato Pichon a presentare la sua
relazione, la quale conclude per l'approvazione del progetto votato
dalla Camera e contiene il mantenimento del diritto di prelazione
della Francia sul Cóngo belga, essendosi raggiunto l'accordo col
Belgio su alcune questioni pendenti tra i due Goverai.
PARIGI, 31. I giornali hanno da Saloniceo: Il piroscafo Crimèe

é stato disincagliato ed ò entrato a Salonicco senza avarie.
Il comitato centrale « Unione e progresso » à stato trasferito a

Costantinopoli pel periodo elettorale.
ATENE, l. - L'Agenzia di Atene dice: Si attende a Rodosto l'ar-

rivo di truppe, che comprendono dai 35 ai 40,030 uomini prove-
nienti dall'Anatolia.
Secorido ogni probabilità, tali truppe saranno posto a disposizione

del comitato « Unione à Progresso » per facilitare Id manovro elet-
torali e sostenere i candidati del comitato stesso.
PIETROBURGO, 1. - 11 sig. Goulkowitch, primo segretario all'am-

basciata russa a Roma, ò stato nominato consigliero e destinato a
Costantinopoli.
MADRLD, 1. -- Camero dei deputati. - Si discute la politica del

Governo.

Il leader carlista Mella condanna la politica attuata dai ra-
dicali.

11 capo del partito conservatore Maura in un breve ed energico
discorso che produce grande impressione in tutta la Camera e sol-
leva gli applausi dei conservatori su tutti i banchi, dice clie la Co-
stituzione attraversatun periodo anormale; la'bonevolenza dei li-
herali verso i rivoluzionari ö un indizio della rovina e della caduta
della monarchia.
L'oratore biasima il Governo di non aver ancora, nonchè presen-

tato, neppure studiato il bilancio e aggiunge: Voi vi limitaste ad
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assistere alle grandi manovre di autunno delle truppe rivoluzio-
narie. Noi conservatori non possiamo né vogliamo condividere la
vostra responsabilità. È a voi che la monarchia è completamente
affidata. Io mi sono alzato per ben stabilire le responsabilità. Noi
compiremo il nostro dovere verso il paese, ma questo sa perfetta-
mente che né dai banchi dell'opposizione, nè dall'alto del potere
noi possiamo accettare il sabotaggio.
Canalejas, rispondendo, dichiara che vi à un abisso fra i liberali

.e i conservatori nel loro modo di considerare e giudicare i partit1
di sinistra. Chi di noi o di loro, egli dice, serve meglio la monarchia
e il paese ? (Benissimo dai banchi dei liberali). Noi non possiamo
essere un' appendice del partito conservatore (Applausi entusiastic1
e prolungati dalla maggioranza). Noi abbiamo chiaramente definito
le nostre idee e non siamo affatto disposti a modificarle checchè
facciano i conservatori.
Maura replica biasimando i liberali di essersi fatti legare le brac-

ola dait répubblicani, a dai radicalÏ.
Il seguito della diseussione è rinviato a domani.
COSTANTINOÈOLI, 1. - Nahum, grande rabbino di Turchia, ha

dato le sue dimissioni '

i
LISBONA, 31. - Sono continuati gli arresti in massa. Una bomba
esplosa nella Piazza Flores. Un individuo è rimasto ucciso e due

gravemente feriti.
Alla sede dell'Unione dei aindacati è stato scoperto un laborato-
rio per la fabbricazione delle bombe. L'autoritå vi ha sequestrato
vari esplosivi, alcune rivoltp11e e parecchi pugnali che erano stati
sotterrati nel giaidino.
LISBONA, 1. - La più completa calma regna nella cittä.Le truppe

sono rientrate nelle caserme.
Solo poche pattuglie occupano le vie vicine al quartier generale.
SALONICCO, 1. - Oltre all'esplosione di due bombe nei locali della

Banca di Salonicco, a Monastir, la stamoa locale segnala altri at-
tentati. e parecchi assassini.
Le autorità hanno preso energiche misure.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

31 gennaio 1912
L'altezza della stazione è di metri

, , ,

11 þarometro a 0°, in millimetri . . , , .

Termometro centigrado al nord . . . , ,

Tensione del vapore, in mm. . . , , , .

Umidità relativa, in centesimi . . , , .

Vento, direzione . . . . . . , , . . . .

Velocità in km. . , , , , , . , , , , . .

Stato del cielo .
. , , , , . . . . , , , .

Temperatura massima, nelle 24 ore . , ,

Temeraturaminima....,,....
Pio inmm..............

. .
50.60

. , 152.68

. .
8.2 |

. . 4.00
, ,

49

, . 2nuvolo
, ,

3.0

, •, 0.0

31 gennaio 1912.
In Europa: pressione massi na di 171 sul mar Nero, minima di 740

sulla Svezia, massimo secondario di 770 sulla Spagna.
la Italia nelle 24 ore: barometro ridisceso sul basso Tirreno, fino

a 6 mm. in Sicilia, irregolarmente variato in Sardegna, ancora sa-

lito altrove, fino a qiasi 3 mm. sulla Ernilia; temperatura dimi-
nulta al nord, prevalentemente aumentata altrove;; venti forti del lo
quadi·ante sul Veneto, IÏmbria e Sardegaa; pioggie alPestreino sud
e isolo; pioggierellá sparse e qualche nevicata sul medto e basso
versaato Adriatico.
Barometro : massimo a 762 in Val Padana, miriimo a 751 in

Sicilia.
Probabilia: venti molerati tra nord e levante sull'Adriatico o

Ionio, moderati e qua e lå forti tra nord e ponente altrove; cielo
nuvoloso o coperto al sud e Sicilia con pioggie e marej agitato,
vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 31 gennaio 1912,

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI de 1 c i elo de I m a re Massima Minima

ore 7 ore T
.

nelle IN ore

Porto Maurizio ...
Genova...........
Spezia............
Cuneo ........ ..
Torino ...........
Alessandria.......
Novara ..........¿
Domodossola......
Payia ..........,..
Mílano............
Como ............
Shadria...........
Bergaino .........
Brescia ...........
Cremona

.........

Mantova .........
Verona...........
Belluno ....... ..
Udmó

............

Troviso...........
Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Placenza .........
Parma ...........
Reggio Emilia ....
Modena ..........
Ferrara

..........

Bologna .........
Itavenna

.........

Forli
.............

Pesaro ......:....
Ancona...........
Urbmo ...........
Macorata

........

Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Camcrino.........
Lucca.............
Pisa ..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Roma ............
Teramo ..........
Chieti ............
Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Ban..............
Lecce ............
Caserta

..........

Napoli ...........
Benovcuto........
Avellino..........
Caggiano ........
Potenza

..........

Cosenza
..........

Tiriolo ...........
Reggio Calabria

..

Trapani ..........
Palermo..........
Porto Empedocle..
Caltanissetta

.....

Messina ..........
Catania ..........
Siracusa..........
Cagliari ..........
Sassari...........

sereno
sereno
sereno
OOPËriO
coperto
coperto
al, coþerto
1|, coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

coperto
nebbioso
/4 coperto
|, ooperto
coperto .

3[4 coperto
sereno

sereno
sereno

/4 ooperto
sereno

3/4 coperto
sereno
sereno
6/4 coperto
sereno
sereno

coperto
coperto
coperto
coþõrto
coperto

sereno

coperto
sereno
sereno
sereno-

sereno

1/4 coperto
/, coperto
sereno
coperto
coperto
novica
coperto
nevica

coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
piovoso
copert.o

nebbioso
coperto
coperto

coperto
*/, coperto
coperto 4
nebbioso
p1ovoso
coperto
piovoso
coperto
coperto

legg. mosso 9 6 4 6
calmo 8 -8 4 0,
animo 9 0 1 8
- 24 -09
- 24 11
- 60 21
- 4. 8 0 0
- 6•8 - 1 2
- 40 -11
- 44 08
- 38 00
- 50 00
- 24 00
-- 54 11
- 47 03

42 -04
52 01

- 22 -44
- 30 -18

39 -17
calmo 4 4 - 0 2

50 -14
- 40 -15
- 49 -15
- 46 -04
- 46 00
- 44 -04
- 43

,

-14
- 40 09

- 32 06
agitato 5 5 1 4

, mossq 6 6 2 0
01 -20

.- 10 -03

- 38 -08
- -10 -28
- 70 01
- 86 -06

legg. mosso 7 4 0 8
- 54 24
- 46 10
- 51. -02
- 82 21.
- 85 30
- 50 15
- 45 -04
- 46 05
- 12 -14

99 20
mciso 8 3 4 2

130 79
11 8 6 6

esimo 11 2 6 0
-- 10 4 4 3
- ~82 40
- l- -

- 80 40
- 120 40
- 115 17

ealmo 13 8 8 6
messo 13 9 7 9
mosso 14 6 8 3

8 0 5 3
messo 14 7 8 0

Jegg. mosso 13 2 7 7
legg, mosso 14 6 6 2
messo 12 0 4 0
- 80 39
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